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Pakistan (e non solo) nel
mirino dei controlli ufficiali
effettuati dagli Stati membri.
La causa? Nelle partite di riso
provenienti dal paese asia-
tico è stato rilevato un ele-
vato tasso di non conformità
alle pertinenti prescrizioni
previste dalla legislazione
dell’Unione europea relativa-
mente alla contaminazione
da residui di antiparassitari.

In effetti, consultando il
portale del Sistema di allerta
rapido per alimenti e man-
gimi, noto con l’acronimo in-
glese RASFF, risulta che le
allerte relative alle importa-
zioni dal Pakistan con pre-
senza di agrofarmaci non au-

torizzati nell’Ue sono passa-
te dalle 7 del 2022 alle 34 del
2023.

Se poi consideriamo an-
che le altre motivazioni per le
quali è previ-
sta un’allert a
(es. micotos-
s i n e ,  c o r p i
estranei, in-
setti, oli mine-
rali) si riscon-
tra che le se-
gnalazioni re-
lative al pro-
dotto proveniente dal Paki-
stan sono passate dalle 13
del 2021 alle 52 del 2022 e
alle 59 del 2023. Il Pakistan,
seguito dall’India, è il Paese

con il maggior numero di se-
gnalazioni.

Per questo motivo col re-
golamento di esecuzione
(UE) 2024/286 del 17 gen-

naio 2024 la
C om mi s si on e
europea ha ri-
tenuto oppor-
tuno aumen-
tare al 10% la
frequenza dei
con t ro l l i  d i
identità e fisici
da eseguire

sulle partite che entrano
nell’Unione. In precedenza i
controlli erano effettuati con
una frequenza del 5%.
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ALLERTA Partite di riso con elevato tasso di non conformità alle norme Ue

Controlli più severi
sull’import dal Pakistan

Poiché in alcune risposte al son-
daggio sulle semine del 2024 sono
state riscontrate varietà per le qua-
li non risulta semente
certificata, si ricorda,
come già specificato
nel numero di dicem-
bre, che a partire dalle
semine di quest’anno
il sostegno accoppia-
to a favore del riso
verrà erogato ai risi-
coltori solo se verrà dimostrato
l’utilizzo di un congruo quantitativo
di semente certificata, attraverso
la conservazione delle fatture di

acquisto e dei cartellini.
Si specifica, inoltre, che il de-

creto 27 settembre 2023 del MA-
SAF, che prevedeva
determinati quantita-
tivi di semente cer-
tificata a seconda del-
la tipologia di riso se-
minata, è stato mo-
dificato dal decreto
MASAF del 27 dicem-
bre 2023 e da un prov-

vedimento del Capo Dipartimento
del 29 gennaio 2024. A seguito di
tali modifiche sono previsti i quan-
titativi indicati in tabella.

Sostegno accoppiato
solo con seme certificato

.

Incontri tecnici, le indicazioni
Grande partecipazione e numerose richieste di

informazioni hanno caratterizzato, come sempre, gli
incontri proposti dal Servizio di Assistenza Tecnica
dell’Ente Nazionale Risi nelle sezioni di Novara, Vercelli
e Pavia. Argomento principale le indicazioni in vista
delle prossime semine e le problematiche che pos-
sono influenzare la coltivazione nel corso del 2024,
dalla carenza d’acqua alla presenza di contaminanti.
Preoccupazione è stata espressa per l’incremento del
volume delle importazioni di riso già confezionato.

Apprezzati gli interventi dei rappresentanti di Re-
gione Lombardia e Piemonte che hanno presentato
bandi e incentivi per i risicoltori.

Alle pag. 8-9
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Foodtruck della sostenibilità
del riso europeo in Portogallo

Si è svolto durante il mese di
febbraio l’itinerario on the road
del tour portoghese 2024 del
Foodtruck della sostenibilità del
riso europeo. Si è sviluppato dal
29 gennaio al 24 febbraio par-
tendo da Vila Nova de Cerveira,
a nord, proseguendo fino a rag-
giungere Albufeira, in Algarve,
nel sud del Paese, passando da
Porto e Lisbona. I Tasting Days,
oltre a permettere di assaggiare
le prelibatezze locali cucinate
con riso japonica made in EU,
sono stati anche un momento di

confronto e condivisione.
A pag. 5

Per i mulini storici
il 2024 è l’anno del riso

L’AIAMS, Associazione Italia-
na degli Amici dei Mulini Storici,
ha scelto di dedicare questo
anno sociale al riso e alle antiche
pilerie italiane. A questo pro-
posito sta organizzando un con-
vegno nazionale sulla salvaguar-
dia e valorizzazione di questi
antichi opifici che si svolgerà l’11
maggio a Isola della Scala (VR), lì
dove la cultura della pilatura tra-
mite ruote idrauliche e pestelli è

ancora ben conosciuta e radi-
cata nel tessuto sociale e cul-
tu r a l e .
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Centro Ricerche sul Riso
aperto a riserie e pilerie

Dopo il successo dello scorso
anno, l’Ente Nazionale Risi ha
deciso di riproporre a riserie e
pilerie - ma l’invito è esteso
anche a tutti gli altri operatori del
settore - un carnet di giornate
dedicate alla scoperta del suo
Centro Ricerche sul Riso presso
Castello d’Agogna (PV).
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IN CAMPO Le analisi portate avanti dal GIRE hanno confermato le resistenze

Alisma difficile da controllare
La Alisma plantago-aquatica non

dà tregua ai risicoltori, specialmen-
te nel territorio novarese e in parte
vercellese, là dove più è praticata la
semina in sommersione. Il pro-
blema è che nel tempo ha svi-
luppato resistenza agli inibitori
dell’acetolattato sintasi (ALS).

Le segnalazioni di mancato con-
trollo dell’infestante da parte di
Loyant 25 Neo EC, prodotto con-
siderato di riferimento per la sua

gestione, hanno portato il GIRE a
condurre dei bio-saggi per una
corretta valutazione. Le analisi por-
tate avanti hanno confermato che
le tre popolazioni di A. planta-
go-aquatica testate sono resistenti
multiple, cioè in grado di soprav-
vivere a erbicidi aventi diversi mec-
canismi d’azione. All’interno, le in-
dicazioni sulle soluzioni da adot-
t are.

Alle pag. 2-3
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Pubblicazione
“Varietà di riso da sushi: carat-

teristiche e alternative italiane”, di C.
Simonelli, A. Carnia, E. Fantozzi, è il
titolo dell’articolo pubblicato recen-
temente su La Rivista di Scienze
dell’Alimentazione. Un articolo che
mette a confronto le caratteristiche
delle varietà giapponesi e italiane e fa
emergere similitudini o peculiarità. Si
specifica, anche, quali sono le analisi
mirate per poter classificare una va-
rietà come idonea per sushi e quali
sono i range di accettazione.
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Nel 2023, 59 allerte

dall’import pachistano:
hanno rappresentato il

36% delle notifiche totali
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SPERIMENTAZIONE Nel biennio 2022-2023, i tecnici dell’Ente Nazionale Risi hanno provveduto a campionare i semi di tre popolazioni controllate solo parzialmente da Loyant 25 Neo EC

Difficoltà di controllo di Alisma plantago-aquatica nelle risaie del Nova
Il Gruppo Italiano di lavoro sulla Resistenza agli Erbicidi (GIRE) conferma la presenza di casi di resistenza multipla, in particolare nei campi in som

GIRE - Gruppo Italiano
di lavoro sulla Resistenza
agli Erbicidi

Nel corso della campagna
risicola 2022 e, più diffusa-
mente in quella 2023, i tec-
nici dell’Ente Nazionale Risi
hanno ricevuto segnalazioni
dal Novarese riguardo infe-
stazioni di Alisma planta-
go-aquatica (cucchiaio) con-
trollate solo parzialmente da
Loyant 25 Neo EC. Si tratta
del principio attivo florpyrau-
xifen-benzyl (Rinskor™ acti -
ve), appartenente alla fami-
glia chimica degli “Arilpico -
linati” e facente parte del
gruppo delle auxine sinte-
tiche, classificati nel gruppo
4 dal Herbicide Resistance
Action Committee ( H R AC
- ww w.h r ac g lo ba l  .c o m) .
Florpyrauxifen-benzyl rap-
presenta un meccanismo
d’azione alternativo per il
controllo di alismatacee, ci-
peracee, graminacee e in-
festanti a foglia larga del riso
che hanno sviluppato resi-
stenza ad altri principi attivi,
ad esempio, agli inibitori
de ll ’acetolattato sintasi
(ALS) e dell’acetilcoenzima
A carbossilasi (ACCasi).

Nel 2019 e nel 2020 l’uti -
lizzo di Loyant 1.0 e 2.0 è
stato autorizzato in deroga
per situazioni di emergenza
fitosanitaria ai sensi dell’Art.
5 3 d e l  R e g .  ( C E )  n .
1107/2009. La registrazione
definitiva è avvenuta il 5 giu-
gno 2020, con il nome com-
merciale di Loyant 25 Neo
EC.

Alisma plantago-aquatica
è stata la prima infestante
resistente agli inibitori
dell’ALS, scoperta in risaia
nel lontano 1994 seguita, nel
1995, da S ch oen opl ectus
mu cr on atu s ( qu ad retto ne ).
La selezione di popolazioni
resistenti di A. planta-
go-aquatica agli inibitori
dell’ALS è avvenuta dopo al-
cuni anni dall’in t ro d uz i on e

sul mercato delle solfonilu-
ree, erbicidi altamente ef-
ficaci e con sito d’azione
molto specifico. L’utilizzo ri-
petuto e spesso esclusivo di
questi prodotti ha portato,
infatti, a una forte pressione
di selezione
sulla flora in-
festante, con
i n e v i t  a b i l e
comparsa di
fenomeni di
resistenza. La
situazione è
divenuta an-
cor più proble-
m a t i c a  n e l
2018, a segui-
to della mancata concessio-
ne dell’utilizzo del propanile,
principio attivo che, grazie al
suo particolare meccanismo
d’azione (inibitore del foto-
sistema II), è stato in grado
di potenziare l’azione erbi-
cida di prodotti ad azione or-
monica quali MCPA e triclo-
pyr. Anche la revoca dell’uti -
lizzo di oxadiazon e la man-

canza del pretilachlor hanno
modificato la strategia di ge-
stione delle alisme, riducen-
do la disponibilità di alter-
native chimiche per il loro
controllo.

Nelle mappe elaborate dal
GIRE (Fi g ur a
1) è possibile
visualizzare i
comuni dove
è stato confer-
mato almeno
un caso di re-
sistenza agli
i n  i b i t  o r i
dell’ALS in A.
p l a n t  a-
go-aquatica. I

territori più interessati sono
il Novarese (quasi tutti i co-
muni risicoli) e il Vercellese,
dove tradizionalmente viene
adottata la semina in acqua
su vasta scala. Infatti, nel
2023, la semina in sommer-
sione ha costituito circa il
50% sia nel Novarese
(50,8%) che nel Vercellese
(50,5%).

La differente gestione col-
turale nei territori risicoli
lombardi, dove la semina in-
terrata è preponderante, ha
consentito di limitare la dif-
fusione di popolazioni di Ali -
sma plantago-aquatica resi -
stenti grazie all’iniziale pe-
riodo di asciutta che ritarda la
germinazione dei semi
dell’infestante a quando la
coltura è già molto compe-
titiva. Tuttavia, alcune zone
delle province di Milano e
Pavia, in cui non è possibile
adottare tale tecnica di se-
mina a causa della natura del
suolo o per una specifica
organizzazione aziendale,
presentano popolazioni di
cucchiaio resistenti.

Le segnalazioni di man-
cato controllo dell’infest ante
da parte di Loyant 25 Neo
EC, prodotto considerato di
riferimento per la sua ge-
stione, hanno portato il GIRE
a condurre dei bio-saggi per
valutare e confermare
l’eventuale comparsa di re-

sistenza a questo principio
a tt i vo .

Materiali e metodi
Nel biennio 2022-2023, i

tecnici dell’Ente Nazionale
R i s i  h a n n o
provveduto a
campionare i
semi di tre po-
polazioni di
Alisma planta-
g o-  a  q ua t  ic  a
non controlla-
te da Loyant
25 Neo EC:
due campioni
sono stati rac-
colti nel comune di Cerano
(NO) e un campione a Bel-
linzago Novarese (NO). Gli
appezzamenti oggetto dei
campionamenti sono stati
caratterizzati da due fattori
comuni quali l’utilizzo di Lo-
yant 25 Neo EC, sia in sin-
golo che in doppio passag-
gio, a decorrere dal 2020, e
la prevalente semina in ac-
qua.

Per confermare se le tre
popolazioni fossero resi-
stenti, è stato condotto un
bio-saggio in serra. I semi
raccolti sono stati messi a
germinare immergendoli in

acqua, e quin-
di trapiantati
in alveoli di po-
listirolo conte-
nenti un sub-
strato compo-
sto da 60%
terreno, 30%
sabbia e 10%
torba. Quan-
do le plantule
h a n n o  r a g-

giunto lo stadio di 4-6 foglie
vere sono state trattate con
florpyrauxifen-benzyl, halo-
sulfuron metile e imazamox,
alle dosi indicate in etichetta
(Loyant 25 Neo EC 1,2 L/ha,
Permit 40 g/ha e Beyond
0,875 L/ha + Dash 0,5%).
Nell’esperimento è stata ag-
giunta anche una popolazio-
ne di A. plantago-aquatica
suscettibile, che non era mai

t
La selezione di popolazioni resistenti di Alisma

plantago-aquatica agli inibitori dell’ALS è avvenuta
dopo alcuni anni dall’introduzione sul mercato
delle solfoniluree, erbicidi altamente efficaci

e con sito d’azione molto specifico

t
La situazione è divenuta
ancor più problematica

nel 2018, a seguito
della mancata
concessione

dell’utilizzo del propanile

t
Alisma

plantago-aquatica è
stata la prima infestante
resistente agli inibitori
dell’ALS, scoperta in

risaia nel lontano 1994

Figura 1 - Mappa di diffusione delle popolazioni di Alisma plantago-aquatica resistenti agli inibitori dell’ALS. Fonte: GIRE (Gruppo Italiano Resistenza Erbicida)
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Ente Nazionale Risi hanno provveduto a campionare i semi di tre popolazioni controllate solo parzialmente da Loyant 25 Neo EC

Difficoltà di controllo di Alisma plantago-aquatica nelle risaie del Novare s e
Il Gruppo Italiano di lavoro sulla Resistenza agli Erbicidi (GIRE) conferma la presenza di casi di resistenza multipla, in particolare nei campi in somm e rsi o n e

stata a contatto con un er-
bicida, per verificare l’effi -
cacia degli erbicidi oggetto
del test. I trattamenti sono
stati eseguiti con un irrora-
tore da banco ad alta pre-
cisione.

Risultati
Dopo tre settimane dal

trattamento, le piante della
p o p o l az i o n e
s us ce tt  ib i l  e
(11-74L) sono
state piena-
mente con-
trollate da flor-
p y r a u x i-
fen -b  enzy l ,
ha losu lfur on
metile e ima-
zamox (Figura
2). Questo, in-
vece, non è
accaduto per
le piante delle
tre popolazioni sospette re-
sistenti, le quali hanno mo-
strato un’elevata sopravvi-
venza al trattamento con va-
lori compresi tra il 93-100%
per halosulfuron, 100% per
florpyrauxifen-benzyl e
73-100% per imazamox. La
stima visiva della biomassa
delle piante sopravvissute ai
tre principi attivi, in relazione
alla biomassa delle piante
non trattate, è risultata sem-
pre molto alta con valori
compresi tra l’85-95% per
halosulfuron e florpyrauxi-

fen-benzyl e tra 50-85% per
le piante sopravvissute a
i m a z a m ox .

Conclusioni
Le analisi condotte hanno

confermato che le tre po-
polazioni  di A. planta-
go-aquatica testate sono re-
sistenti multiple, cioè in gra-
do di sopravvivere a erbicidi

aventi diversi
meccanismi
d’azione (inibi-
tori dell’A LS
ed erbicida or-
mo no- sim ile ).
La presenza di
r  e s  i  s t  e  n z  a
multipla com-
plica la gestio-
ne dell’in fe-
stante in risaia
in quanto at-
t u  a l  m  e  n t  e
non sono di-

sponibili erbicidi registrati
che, singolarmente oppure
in miscela, riescano a con-
trollare efficacemente le po-
polazioni di Alisma multi-re-
sistenti.

Gli erbicidi a base di
MPCA, sia da sale che da
estere, annoverano l’Alisma
tra le infestanti target. An-
che questo principio attivo
appartiene al gruppo delle
auxine sintetiche (Gruppo 4
– HRAC), ma si colloca nella
famiglia chimica dell’a ci do
fenossicarbossilico (pheno -

xy carboxylic acid - PCA),
differenziandosi così da flor-
pyrauxifen-benzyl per il sito
d’azione. Uno studio con-
dotto su una molecola ana-
loga a florpyrauxifen-benzyl
ha, infatti, dimostrato come i
principi attivi della famiglia
dell’acido fenossicarbossili-
co siano efficaci su piante di
Arabidopsis thaliana insen -
sibili alle molecole della fa-
miglia degli arilpicolinati
(Walsh et al, 2006). Sebbene
MPCA non abbia mostrato
efficacia completa nel con-
trollo delle alisme in campo,
potrebbe rappresentare una
molecola erbicida alternativa
per il trattamento di alisme
multi-resistenti.

In tali condizioni assume
grande rilievo un approccio
integrato nella gestione del-
la malerba, in cui la scelta di
determinate tecniche coltu-
rali rappresenti un elemento
importante per il suo con-
trollo. L’utilizzo della semina

interrata, in condizioni di re-
sistenza multipla, rappre-
senterebbe un valido sup-
porto al controllo di A. plan-
t ago-aquatica, specialmen-
te se previsto l’impiego della
napropamide (Devrinol F) in
pre-emergenza. L’azione re-
siduale del principio attivo,
infatti, si prolunga, in gene-
re, sino al momento della
sommersione, quando la
coltura si trova allo stadio di
3ª-4ª foglia e, quindi, in pre-
senza di condizioni favore-
voli alla germinazione della
malerba. Tuttavia, la super-
ficie risicola investita con ta-
le metodo di coltivazione è
decisamente incrementata
negli ultimi anni, creando no-
tevoli problemi di gestione
dell’acqua a livello territoria-
le.

Il ritardo di circa un mese
nell’allagamento delle risaie
seminate in asciutta, rispet-
to a quelle in acqua, posti-
cipa la richiesta irrigua della

risicoltura a periodi in cui
l’acqua è indispensabile an-
che per le altre colture (in
particolare il mais), ritarda la
disponibilità di acqua da fon-
tanili e colature, e determina
dunque la necessità di por-
tate idriche spesso non
compatibili con la disponi-
bilità e con le caratteristiche
della rete irrigua.

La falsa semina, adottata
principalmente per il control-
lo del riso crodo, dovrebbe
essere praticata in condizio-
ni di asciutta, in modo da non
favorire la germinazione dei
semi di Alisma prima della
semina del riso, con con-
seguente incremento della
competitività dell’infest an-
te. Nel caso della falsa se-
mina in acqua, la disponi-
bilità, ormai confermata, del
glifosate potrebbe contribui-
re al contenimento di Ali-
sma. Tuttavia, l’emergenza
delle plantule è sempre mol-
to scalare e l’attività dell’er -

bicida è adeguata solo su
piante non nelle primissime
fasi di sviluppo.

La ristretta disponibilità di
molecole con meccanismi
d’azione alternativi induce
ad aumentare gli sforzi rivolti
a prevenire la comparsa di
biotipi resistenti, in modo da
preservare il più a lungo pos-
sibile l’efficacia dei prodotti
in commercio. In particolare,
si raccomanda di:

• monitorare con atten-
zione le risaie ed eseguire i
trattamenti erbicidi alla dose
indicata in etichetta e al cor-
retto stadio di crescita delle
infestanti; tutto ciò al fine di
garantire una buona effica-
cia del trattamento;

• qualora le popolazioni di
A. plantago-aquatica fosse -
ro ancora sensibili agli ini-
bitori dell’ALS e al florpyrau-
xifen-benzyl, alternare i due
meccanismi d’azione;

• prevedere una rotazione
dei due sistemi di coltiva-
zione del riso, semina inter-
rata e semina in acqua, in
modo da non favorire, a li-
vello generale, malerbe con
un habitus specifico.

Le risaie italiane sono in-
teressate da numerose spe-
cie di infestanti resistenti,
specialmente agli inibitori
dell’ALS. Pertanto, è neces-
sario eseguire un attento
monitoraggio della risaia,
prevedere la rotazione di er-
bicidi con diverso meccani-
smo d’azione e soprattutto
implementare la gestione in-
tegrata con metodi alterna-
tivi al diserbo chimico.
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Nelle prove condotte

dall’Ente Nazionale Risi,
le piante delle tre

popolazioni sospette
resistenti hanno

mostrato un’elevata
sopravvivenza
al trattamento

Campo di riso con un’alta infestazione di Alisma plantago-aquatica

Percentuali di sopravvivenza e stima visiva della biomassa (VEB) riferite al non trattato di popolazioni di Alisma plantago-aquatica t ra tt a te
con halosulfuron, florpyrauxifen-benzyl e imazamox. Le barre indicano gli errori standard delle medie delle due repliche

Figura 2 - I risultati del bio-saggio in serra

L’INCONTRO Organizzato da Confagricoltura ha visto l’intervento anche di Roberto Magnaghi, direttore generale dell’ENR

Alla Fiera Agricola di Verona si è parlato di riso
A Verona si è parlato anche di

riso. Nei padiglioni della Fiera
Agricola, l’1 febbraio si è svolto,
infatti, il confronto organizzato da
Confartigianato che ha visto pro-
tagonisti l’Ente Nazionale Risi,
l’Università degli Studi di Torino e
il CREA – Ricerca. Il tema in
discussione: “Risicoltura è … i n-
novazione. Le sfide del comparto”.
Diversi gli argomenti affrontati dai
relatori intervenuti, introdotti dalla
relazione del professor Aldo Fer-
rero, dell’Università di Torino, su
“Quadro generale della risicoltura
italiana, problemi tecnici e pos-
sibili soluzioni per migliorare la
produttività. Al microfono si sono
alternati il direttore generale
dell’Ente Nazionale Risi, Roberto
Magnaghi, Luigi Cattivelli del

CREA e Filippo Sussi di Con-
fa g r i c o l tu r a .

Detto che la risicoltura italiana è
una realtà produttiva importante
dal momento che nel nostro Pae-
se si produce oltre il 50% del riso

di origine Ue e che l’Italia è tra i
primi 10 Paesi esportatori ed è
seconda tra i Paesi a economia
avanzata, dopo gli Stati Uniti, tutti
hanno evidenziato quanto sia im-
portante che queste posizioni va-

dano difese dall’import selvaggio
dai Paesi asiatici che non rispet-
tano principi di reciprocità. Ci si è
focalizzati anche sull’a tt e n z i o n e
delle imprese a scienza e in-
novazione per avere un prodotto
sempre di alta qualità e più re-
sistente a fitopatie e cambiamen-
ti climatici, con pratiche agro-
nomiche mirate a garantire pro-
duttività e salvaguardia dell’a m-
biente: in questo processo va
sottolineato anche il ruolo fon-
dament a le  de l l a  gene t i ca
nell’agricoltura di oggi e per le
sfide che deve affrontare.

Infine, si è parlato di come le
varietà di riso oggi siano in fase di
profondo cambiamento, anche in
funzione delle richieste di soste-
nibilità e resilienza.

Un momento
dell’incontro “Ri-
sicoltura è … in-
novazione. Le sfi-
de del comparto”,
organizzato da
Confartigianato e
svoltosi il 1° feb-
braio alla Fiera
Agricola di Vero-
na, che ha visto la
p a rte c i p a z i o n e
del direttore gene-
rale dell’Ente Na-
zionale Risi, Ro-
berto Magnaghi

v
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ALLARME Le allerte sulle importazioni dal Pakistan con presenza di agrofarmaci non autorizzati sono passate dalle 7 del 2022 alle 34 del 2023

Raddoppiati i controlli sul riso pachistano
Perché gli esportatori non si preoccupano della salubrità del prodotto che esportano nell’Unione europea?
Enrico Losi

Nelle partite di riso pro-
venienti dal Pakistan è sta-
to rilevato un elevato tasso
di non conformità alle per-
tinenti prescrizioni previste
dalla legislazione dell’Unio-
ne europea relativamente
alla contaminazione da re-
sidui di antiparassitari. Que-
sto è quanto rilevato du-
rante i controlli ufficiali ef-
fettuati dagli Stati membri.

Per questo motivo col
regolamento di esecuzione
(UE) 2024/286 del 17 gen-
naio 2024 la Commissione
europea ha ritenuto oppor-
tuno aumentare al 10% la
frequenza dei controlli di
identità e fisici da eseguire
sulle partite che entrano
nell’Unione. In precedenza
i controlli erano effettuati
con una frequenza del 5%.

In effetti, consultando il
portale del Sistema di al-
lerta rapido per alimenti e

mangimi, noto con l’acro-
nimo inglese RASFF, risulta
che le allerte relative alle
importazioni dal Pakistan
con presenza di agrofarma-
ci non autorizzati nell’Ue
sono passate dalle 7 del
2022 alle 34 del 2023.

Da un lato l’aumento dei
controlli ci deve confortare
perché garantisce una mag-
gior tutela sia del consu-
matore europeo sia del riso
comunitario e perché in
questo modo la Commis-
sione europea mostra una
sensibilità per il nostro set-
tore quasi insperata, dall’al-
tro ci deve far riflettere per-
ché gli esportatori pakistani
non si preoccupano gran-
ché della salubrità del pro-
dotto che propongono sul
mercato dell’Unione.

Se consideriamo anche
le altre motivazioni per le
quali è prevista un’allert a
(es. micotossine, corpi
estranei, insetti, oli mine-

rali) riscontriamo che le se-
gnalazioni relative al pro-
dotto proveniente dal Pa-
kistan sono passate dalle
13 del 2021 alle 52 del 2022
e alle 59 del 2023 (si veda il
grafico). Quindi la situazio-
ne è peggiorata drastica-
mente negli ultimi due anni
e il Pakistan, seguito dall’In-
dia, è il Paese con il mag-
gior numero di segnalazio-
ni.

Nel 2023 le 59 allerte
relative all’import dal Pa-
kistan hanno rappresentato
il 36% delle notifiche totali
(163); se consideriamo an-
che le 51 allerte relative
all’import dall’India, risulta
che con 110 notifiche Pa-
kistan e India rappresen-
tano il 67% del totale.

Nel 2021 le allerte re-
lative a questi due Paesi
erano state solo 26 e rap-
presentavano il 45% del
tot ale.

Sappiamo che la Com-

missione europea sta ne-
goziando da diversi anni un
accordo di libero scambio
con l’India. A nostro avviso
le discussioni commerciali

per la determinazione di
eventuali contingenti di im-
portazione a dazio zero per
il riso indiano dovrebbero
anche tener conto del peg-

gioramento della salubrità
del prodotto e motivare la
Commissione a non offrire
contingenti ai negoziatori
indiani.

.

Davide Mantovani

Si è svolto durante il mese di febbraio
l’itinerario on the road del tour portoghese
2024 del Foodtruck della sostenibilità del
riso europeo. L’iniziativa si inserisce all’in-
terno dei Tasting Days previsti dal progetto
“Sustainable EU Rice - Don't Think Twice”,
programma triennale promosso da Ente
Nazionale Risi, Casa do Arroz - Associção
Interprofissional do Arroz (CdA) e il Sin-
dacato dei Risicoltori di Francia e Filiera
(SFRR) con l'intento di valorizzare il riso
japonica made in EU. Questo ultimo tour
dedicato esclusivamente al Portogallo si è
svolto dal 29 gennaio al 24 febbraio par-
tendo da Vila Nova de Cerveira, a nord,
proseguendo fino a raggiungere Albufeira,
in Algarve, nel sud del paese, passando da
Porto e Lisbona. I Tasting Days, oltre a
permettere di assaggiare le prelibatezze

locali cucinate con riso japonica made in
EU sono anche un momento di confronto e
condivisione: a bordo del Foodtruck era
presente uno chef pronto a soddisfare i
gusti di tutti e soprattutto a dare consigli su
come cucinare le diverse varietà di riso

proponendo ricette sta-
gionali, tipiche dei tre
maggiori Paesi produtto-
ri di riso nell’Unione Eu-
ropea: Italia, Francia e
Po r t o g a l l o .

Ogni tappa è stata
u n’occasione unica per
scoprire le virtù e i be-
nefici del consumo di ri-
so, a partire dalla sua di-
geribilità e dai suoi ele-
vati valori nutrizionali, fi-
no al suo ruolo fonda-
mentale nella tutela del-

le risorse naturali e la biodiversità. Un viag-
gio on the road per far assaggiare la bontà
e la qualità del riso coltivato in Europa.

Per conoscere tutte le azioni previste dal
progetto seguici su Facebook e Instagram
o sul portale www.sustainableeurice.eu

L’INIZIATIVA Si inserisce all’interno dei Tasting Days previsti dal progetto “Sustainable EU Rice - Don't Think Twice”

In Portogallo il Foodtruck del riso europeo

FOODTRUCK IN PORTOGALLO
Nelle foto, alcuni momenti delle degustazioni of-
ferte ai passanti presso Vila Nova de Cerveira e
Porto in Portogallo. Il Foodtruck si è mosso da
nord a sud di tutto il Paese iberico

Numero di allerte RASFF

Novità IMI Lungo A
FIERO

Il nuovo riso a granello tipo 
Ribe cristallino (già classi-
ficato), resistente a imaza-
mox (IMI). Ha grande capa-
cità produttiva, elevata resa 
alla lavorazione, resistenza 
alla macchia, pianta robusta 
con elevato vigore vegetati-
vo, resistente al brusone e al 
mal del collo. 
Da provare in sostituzione o 
a confronto con i risi lunghi 
A coltivati in azienda.

v
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Faccio di più!

Linea erbicidi riso con Rinskor active, il programma 
di diserbo selettivo per il controllo di tutte le 
principali infestanti, sia sensibili che resistenti che 
difficili, per una risaia più produttiva. 

Perfetto sia per la semina in acqua che interrata a 
file, ottimo sia per le varietà e gli ibridi sia 
convenzionali che tolleranti.

Inquadra il QRcode 
e visualizza la 

scheda prodotto

Visita il sito corteva.it

®, ™ Marchi COMMERCIALI di Corteva Agriscience e compagnie affiliate. © 2022 Corteva.

UTILIZZARE I PRODOTTI FITOSANITARI IN MODO SICURO E RESPONSABILE. LEGGERE 
ATTENTAMENTE LE ETICHETTE PRIMA DELL’APPLICAZIONE.

Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci 
autorizzati dal Ministero della Salute. Per la composizione e il numero di registrazione si rinvia 

al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

v
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SONDAGGIO Raccolti finora i dati di 842 produttori

Nel 2024 più campi
seminati a riso

Aumenta la superficie
che verrà destinata alla col-
tivazione del riso. Secondo
il sondaggio semine, al 31
gennaio risulta un incre-
mento di quasi 5.700 ettari
(+2,7%) rispetto alle semi-
ne del 2023, per effetto
degli aumenti registrati per
i Medi/Lunghi A (+11.139

ettari) e i Tondi (+3.302
ettari) che superano il calo
dei Lunghi B (-8.780 et-
t ari).

Pur avendo ricevuto qua-
si un centinaio di risposte in
più rispetto al 2023, l’Ente
ha deciso di prorogare
l’adesione al sondaggio fi-
no al 29 febbraio.

Pertanto, a inizio marzo
verrà pubblicato sul sito un
aggiornamento del sondag-
gio.

Ringraziamo gli 842 pro-
duttori che hanno già for-
nito il proprio contributo al
sondaggio semine, copren-
do il 17% della superficie
totale del 2023.

.

Differenza

ettari %

TOTALE TONDO 56.300 52.998 3.302 6,23%

TOTALE MEDIO E LUNGO A 119.200 108.061 11.139 10,31%

LUNGO B 40.400 49.180 -8.780 -17,85%

TOTALE 215.900 210.239 5.661 2,69%

SONDAGGIO SEMINE RISO PROVVISORIO PER IL 2024
Situazione al 31 gennaio 2024

Previsione
Super�ici 2024

(ettari) 

Super�ici 
2023

(ettari) 

EVENTO L’Associazione Italiana dei Mulini Storici presenta le attività del 2024 e dedica l’anno alle antiche pilerie

Per i mulini storici è l’anno del riso
Davide Mantovani

Domenica 21 gennaio, presso
la sede dell’Ecomuseo del Frei-
dano a Settimo Torinese (TO)
l’AIAMS, Associazione Italiana de-
gli Amici dei Mulini Storici, ha
aperto l’anno sociale con un’as-
semblea per presentare a soci e
simpatizzanti le attività previste
per l’anno 2024. Tra le iniziative
più importanti, che riguardano il
settore del riso italiano, c’è la scel-
ta di dedicare questo anno sociale
al riso e alle antiche pilerie italiane
e l’organizzazione di un convegno
nazionale sulla salvaguardia e va-
lorizzazione di questi antichi opifici
l’11 maggio a Isola della Scala
(VR).

L'Associazione Italiana Amici
dei Mulini Storici è un’associa-
zione culturale, costituita nel
2011, attiva su tutto il territorio
nazionale, che riunisce studiosi,
proprietari e appassionati di mu-
lini. La “m i s s i o n” è volta a pro-
muovere la riscoperta e la valo-
rizzazione culturale e turistica di
questi opifici e la salvaguardia del-
la loro valenza storica, architet-
tonica e meccanica. Tra le azioni
promosse: l’associazione favori-
sce la creazione di cantieri di re-
stauro nel mantenimento di que-
ste strutture, sostiene la pubbli-
cazione di saggi, ricerche, con-
ferenze e seminari per favorire la
conoscenza e la conservazione di
questo patrimonio. L’ inte nto
dell’associazione è quello di es-
sere presente capillarmente in Ita-
lia, così ha dato vita a delle De-
legazioni Regionali che operano
sul territorio per gli iscritti e i sim-
patizzanti dei Mulini Storici della
propria regione.

Ogni anno, l’associazione de-
dica a un tema specifico della
tecnica molitoria l’anno sociale e
su quello orienta le proprie attività:
è stato così nel 2023 per il mulino

per castagne, il 2022 per il fran-
toio, prima ancora il maglio, ecc.
Appuntamento cardine nell’a p-
profondire il tema dell’anno dal
punto di vista storico-scientifico
diventa il convegno annuale or-
ganizzato dall’associazione che
quest’anno verrà realizzato pro-
prio a Isola della Scala, paese ve-
ronese famoso per il Nano Vialone
Veronese IGP. La cultura della pi-
latura tramite ruote idrauliche e
pestelli in questo territorio è an-
cora ben conosciuta e radicata nel
tessuto sociale e culturale grazie

alla presenza di diverse pile da
riso, alcune attive, altre in disuso,
trasformate in ristoranti o in mu-
sei. L’incontro è fissato per sabato
11 maggio presso l’a ud it or iu m
Santa Maria Maddalena di Isola
della Scala: tra i relatori storici,
architetti e addetti alla promozione
turistica racconteranno il loro pun-
to di vista su queste meravigliose
macchine che in passato erano il
motore della vita contadina. Nel
pomeriggio saranno organizzate
delle visite guidate proprio all’in-
terno di questi ambienti. Il con-

vegno aprirà idealmente il
mese europeo dei mulini,
che è proprio maggio, pe-
riodo durante il quale tutte
le associazioni di questo
tipo attive in Europa con-
centrano le proprie attivi-
tà: il 18 e 19 maggio, in-
fatti, si svolgeranno anche
in Italia le “Giornate dei
mulini”, un appuntamento
nazionale in cui i proprie-
tari di questi luoghi apri-
ranno a turisti e visitatori le porte
dei loro mulini storici organizzan-
do visite guidate, passeggiate cul-
turali e degustazioni volte a far
conoscere al pubblico queste real-
tà. L’invito per tutti gli interessati è
quello di consultare la pagina in-
ternet www.aiams.eu per cono-
scere il programma dettagliato di
tutte queste attività. In un mo-
mento come questo in cui, so-
prattutto nel nostro settore, la la-
vorazione del riso ha raggiunto alti

standard tecnologici, dei quali
chiaramente non possiamo più fa-
re a meno, e dove il consumatore
è sempre più lontano dalla catena
di produzione, è importante con-
servare questi manufatti perché
raccontano la nostra storia e la
nostra identità, sono un utile com-
pendio nel racconto del genio ita-
liano e aiutano il pubblico a com-
prendere come la lavorazione del
riso, tolta la tecnologia moderna
che oggi lo circonda, sia di fatto
una semplice decorticazione
meccanica di un chicco che, “spo-
g l i a t o” dai suoi involucri più ester-
ni, arriva sulle tavole mantenendo
inalterate le sue caratteristiche or-
g a n o l e tt i ch e .

Ruote del “vecchio mulino” del comune
di San Giorgio di Lomellina - foto di
Roncato Luciano. Sopra, pestello
all’opera, possente battente mosso dal-
la forza di una ruota idraulica

Sold out per il corso operatori dell’industria. Raccolta adesioni per un’altra edizione
Tutto esaurito per la prima

edizione 2024 del Corso Ope-
ratori dell’Industria Risiera: i
venti posti disponibili sono ter-
minati nel giro di poco meno di
un mese. Il corso, previsto nelle
giornate del 16 e 17 aprile,
approfondirà la legge del Mer-
ca to In te rno  (D. Lgs  n .
131/2017), le analisi che ca-
ratterizzano il riso, la resa alla
lavorazione, l’individuazione dei
più comuni difetti ma non solo;
si parlerà anche delle nuove

varietà di risone che si affac-
ciano sul mercato italiano, ca-
ratteristiche e previsioni sulla
loro diffusione,
criteri di ricono-
scimento varie-
t ale.

Questo risul-
tato evidenzia
l ’ interesse da
parte degli ope-
ratori di allinearsi correttamen-
te alle disposizioni indicate dal-
la legge come da sempre il-

lustrato in modo rigoroso
dall’Ente Nazionale Risi che la-
vora in modo congiunto con il

Ministero. Un
successo che
conferma il no-
stro Ente come
punto di riferi-
mento autorevo-
le nella formazio-
ne per tutta la

filiera.
Grazie a questo positivo ri-

scontro, si è deciso di pro-

seguire comunque nella rac-
colta dei nominativi che, si pre-
sume, arriveranno ancora nelle
prossime settimane, al fine di
organizzare una possibile se-
conda edizione al raggiungi-
mento di un numero congruo di
adesioni. Sollecitiamo per que-
sto, tutte le persone interes-
sate e che non lo avessero
ancora fatto, a contattarci. Sul
sito www.enterisi.it è ancora
disponibile la scheda con il pro-
gramma del corso e i contatti.

v
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ENR Sul tappeto le problematiche che possono influenzare la coltivazione nel corso del 2024, dalla carenza d

Incontri tecnici, le indicazioni per le prossime semine
Sono intervenuti anche i rappresentanti di Regione Lombardia e Piemonte per presentare bandi e incentivi per i risicoltori

t
Interessate, per ora, le sezioni di Vercelli, Novara

e Pavia. In alcuni incontri è intervenuta anche
la presidente di Ente Risi Natalia Bobba. Espresse

preoccupazioni per l’incremento del volume
delle importazioni di riso già confezionato

A cura del Servizio Assistenza
Tecnica dell’ENR

Divenuti ormai momento
di incontro e confronto fra
addetti ai lavori prima della
partenza di una nuova cam-
pagna risicola, non potevano
che essere confermati anche
per il 2024 gli incontri tecnici
sul territorio organizzati dal
Servizio di Assistenza Tec-
nica di Ente Nazionale Risi.
Di seguito una nota riassun-
tiva sui principali argomenti
tratt ati.

Sezione di Vercelli
Gli incontri nell’areale ver-

cellese, si sono svolti mar-
tedì 23 gennaio presso il co-
mune di Buronzo, giovedì 25
gennaio presso il comune di
Ronsecco e martedì 30 gen-
naio presso l’Aula Magna
d e ll ’I.I.S. “Galileo Ferraris”
di Vercelli.

Simone Sgariboldi ha
aperto gli incontri presentan-
do l’andamento meteorolo-
gico dell’annata 2023 evi-
denziando le peculiarità cli-
matiche dell’annata appena
trascorsa e come queste
possano aver influito sullo
svolgimento delle operazioni
colturali e sullo sviluppo delle
coltivazioni. Ha, quindi, ana-
lizzato in maniera approfon-

dita l’argomento contami-
nanti in granella: partendo da
una chiara spiegazione sulle
dinamiche a cui sono sog-
getti cadmio e arsenico nel
terreno e quali operazioni
colturali ne favoriscano l’as -
sorbimento da parte della
pianta di riso, è emerso che
la gestione dell’acqua risulta
fondamentale per il loro con-
tenimento in granella. Inol-
tre, illustrando i risultati delle
prove agronomiche svolte in
diversi areali
di coltivazione
sono state for-
nite chiare in-
dicazioni sulle
pratiche che
possono miti-
gare l’assorbi -
m e n t o  d e l
cadmio, nel
caso la stagio-
ne irrigua non
consenta di mantenere la
sommersione dalla botticella
alla maturazione cerosa. In
conclusione sono stati pre-
sentati i dati dei monitoraggi
di questi due contaminanti
che Ente Nazionale Risi ha
svolto negli ultimi anni.

Gianluca Bertone, poi, ha
analizzato alcuni aspetti della
morfologia delle piante in-
festanti, le caratteristiche
chimiche dei prodotti fitosa-

nitari e i relativi consigli di
applicazione, provando a da-
re delucidazioni su temati-
che che spesso vengono
portate all’attenzione dei
tecnici da parte dei risicol-
tori.

I n f i n e  E n r i c o L o s i ,
dell’Area Mercati di Milano,
ha fatto il punto sul bilancio di
collocamento dell’annat a
2023-24, analizzando l’anda -
mento delle produzioni, dei
prezzi e delle esportazio-

ni/import azio-
ni di riso da e
verso il nostro
Paese. Ha, in-
fine, dedicato
l’ultima parte
del suo inter-
vento ai fatti di
attualità nazio-
nali e interna-
zionali e come
questi potreb-

bero influenzare il mercato e
la campagna di coltivazione
2024.

In occasione dell’incontro
di Vercelli del 30 gennaio, la
presidente Natalia Bobba ha
portato i suoi saluti alla pla-
tea. Nel suo breve discorso
ha espresso gratitudine per
l’I.I.S. “G. Ferraris”, sede do-
ve lei e molti partecipanti
hanno iniziato il loro percorso
formativo che li ha portati ad

avvicinarsi al mondo della ri-
sicoltura, e ha esortato a una
sempre maggiore coesione
tra tutti gli attori della filiera
risicola di cui Ente Nazionale
Risi è garante.

Sezione di Novara
Gli incontri in provincia di

Novara, aperti ai risicoltori e
operatori della filiera, sono
stati organizzati il 14 e il 29
gennaio. Nel mese di feb-
braio, invece, mentre sare-
mo già in stampa, si terrà un
incontro rivolto agli studenti
dell’Istituto Tecnico Agrario
G. Bonfantini.

Nell’ambito degli incontri,
la Regione Piemonte, rap-
presentata dal dirigente Sil-
vano Ribotta, a cui va un
sentito ringraziamento per la
disponibilità e chiarezza
espositiva, ha illustrato gli in-
terventi agro climatico am-
bientali (ACA) di principale
interesse per la risicoltura
piemontese, oltre che i re-
lativi bandi 2024.

I tecnici della Sezione di
Novara, Umberto Rolla e
Alessandra Bogliolo, hanno
illustrato le principali stati-
stiche della risicoltura nova-
rese e le relative problema-
tiche, nonché la presenza di
arsenico e cadmio nel ter-
reno e in granella; l’Ente Risi,

infatti, da diversi anni, sta
compiendo una serrata at-
tività di monitoraggio per
studiare la presenza di ar-
senico e cadmio sull’intero
territorio risicolo nazionale.

N e l l’ambito dei diversi
monitoraggi, non sono mai
state riscontrate contamina-
zioni nel suolo mentre, in
granella, solo nel 2022 si so-
no registrati alcuni campioni
con valori di cadmio oltre il
limite, a causa della siccità;
nel 2023, grazie a una suf-
ficiente disponibilità idrica, la
problematica è risultata mol-
to più contenuta, con la mag-

gior parte dei campioni ana-
lizzati al di sotto dei limiti di
legge.

Anche a Novara, Enrico
Losi ha parlato del mercato
del riso, illustrando i bilanci di
collocamento, flussi dell’im -
port - export e soffermandosi
su due problemi principali: il
primo è legato ai volumi con-
siderevoli di riso importato
già confezionato, che non è
molto lontano dal dato re-
c o r d  d e l l a c a m p a g n a
2019/2020, e il secondo col-
legato alla volontà della
Commissione europea di
porre un limite per il nichel

t
Presentato il lavoro
che si sta svolgendo

al Centro Ricerche sul
Riso per trovare varietà
che meglio si adattino

ai cambiamenti climatici

BISMARK LA GIUSTA SOLUZIONE

Efficace su Graminacee, 
Abutilon, Bidens, 
e altre foglie larghe.

NOVITÀ! SCOPRI SUL SITO

sipcam.com

v
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C. Simonelli

Al fine di valorizzare l’ampio
panorama varietale italiano e le
sue potenzialità, si segnala la
recente pubblicazione su La Ri-
vista di Scienze dell’Aliment a-
zione (Journal of Food Science
and Nutrition) dell’articolo “Va -
rietà di riso da sushi: carat-
teristiche e alternative italiane”
di C. Simonelli, A. Carnia, E.
Fa n t o z z i .

Viene inizialmente introdotto
il sushi, quale piatto tipico giap-
ponese, con cenni di storia e
diffusione nel mercato interna-
zionale. Al di là della complessa
preparazione, ci si focalizza sulle
varietà giapponesi che vengono
apprezzate maggiormente per

cucinare questo alimento e qua-
li proprietà le caratterizzano. Si
arriva, quindi, alle varietà ita-
liane che hanno caratteristiche
morfologiche e dimensionali
che si avvicinano a quelle nip-
poniche e ne vengono indagate
le proprietà di texture (consi-
stenza e collosità), nutrizionali
(amilosio, umidità, proteine) e
legate all’aspetto (biometrie,
grado di bianco Kett, grani cri-
stallini, perlati e grani fessu-
rati).

Risulta così possibile stilare
un elenco di caratteristiche ana-
litiche e rispettivi range di ac-
cettabilità che devono posse-
dere le varietà idonee per il
sushi e nel contempo è stata
realizzata una caratterizzazione

completa di 9 varietà italiane
attualmente impiegate o poten-
zialmente adatte, a questa pre-
parazione.

Per ulteriori approfondimenti
è possibile contattare la reda-
zione FOSAN (Fondazione per lo
Studio degli Alimenti e la Nu-
trizione) e prendere visione
dell’articolo all’indirizzo internet
www.fosan.it, oppure prendere
contatti con gli autori.

Sommario
Il mercato del riso offre un

panorama varietale in continua
evoluzione. Accanto alle varietà
tradizionali usualmente impie-
gate nella cucina italiana e per i
piatti tipici della tradizione (ri-
sotti, minestre, dolci, insala-

te,…), negli ultimi anni si sono
fatte strada tipologie molto di-
versificate e apprezzate dai con-
sumatori: i risi aromatici, i risi
pigmentati e risi particolari per
piatti etnici, come le varietà da
sushi, piatto tipico della tradi-
zione giapponese, sempre più
apprezzato anche in Italia. Il riso
impiegato per preparare i piatti
in Italia non proviene dal Giap-
pone, ma vengono impiegate
varietà giapponesi, adattate alla
coltivazione in Italia, altre sono
varietà tipicamente italiane
usualmente impiegate per altre
preparazioni ma con caratteri-
stiche idonee alla preparazione
del sushi, infine vi sono varietà
selezionate dai breeder ad hoc.

Scopo del presente articolo è

quello di mettere a confronto le
caratteristiche delle varietà giap-
ponesi e italiane e di far emer-
gere similitudini o peculiarità. Si
vuole, quindi, valutare quali so-
no le analisi mirate per poter
classificare una varietà come
idonea per sushi e quali i range
di accettazione.

PUBBLICAZIONE Un articolo su La Rivista di Scienze dell’Alimentazione mette a confronto le caratteristiche delle varietà italiane e giapponesi

Riso italiano perfetto anche per il sushi

Sul tappeto le problematiche che possono influenzare la coltivazione nel corso del 2024, dalla carenza d’acqua alla presenza di contaminanti

Incontri tecnici, le indicazioni per le prossime semine
Sono intervenuti anche i rappresentanti di Regione Lombardia e Piemonte per presentare bandi e incentivi per i risicoltori

nel riso, ad oggi non ancora
normato. All’incontro del 14
gennaio è intervenuta anche
la presidente Natalia Bobba.

Infine, Filip Haxhari, ge-
netista e dirigente del set-
tore di Miglioramento Gene-
tico del Centro Ricerche sul
Riso, ha illustrato l’intensa
attività che l’Ente Nazionale
Risi sta svolgendo al fine di
ricercare varietà che meglio
si adattino ai cambiamenti
climatici (resistenza a siccità,
basse e alte temperature,
salinità), resistenti alle ma-
lattie, oltre a nuove varietà a
basso indice glicemico.

In merito al lavoro svolto
nell’ambito della ricerca di
varietà resistenti alla siccità,
si riportano i risultati ottenuti
presso l’Istituto Agrario Bon-
f a n t i n i  n e l  b i e n n i o
2022-2023 con il Nuovo Pro-
meteo – Linea PRM 81 che
rappresenta la prima varietà
di riso resistente alla siccità
prolungata (Tabella 1).

Sezione di Pavia
Nel mese di gennaio, an-

che nella Sezione di Pavia, si
sono svolti gli annuali incon-
tri del Servizio di Assistenza
Tecnica dell’Ente Nazionale
Risi, rivolti ai risicoltori di Pa-
via, Milano e Lodi. Gli incontri

sono stati organizzati nelle
località di Zibido San Giaco-
mo, Sant’Alessio con Vialo-
ne, Torre dei Negri, Dorno
Lomellina, Mede Lomellina
e Castelnovetto Lomellina.

Data l’importanza di pro-
muovere l’adozione della
“semina in acqua” e della
sommersione invernale, con
lo scopo di favorire un miglior
utilizzo delle risorse idriche
disponibili, hanno partecipa-
to agli incontri il personale di
Regione Lombardia e alcuni
rappresentanti dei Distretti
Irrigui di competenza dei ter-
ritori Lombardi. In questo
modo si è cercato di offrire ai
risicoltori maggiori prospet-
tive e informazioni sui nu-
merosi vantaggi messi a di-
sposizione dal legislatore tra-
mite i completamenti regio-
nali per lo Sviluppo Rurale,
contribuendo a cercare di ri-
solvere le problematiche di
carenza idrica non presenti in
altre zone.

Tutti gli incontri si sono
aperti con una relazione di
Tiziana Laconi e Novella Bru-
no, della Direzione Generale
Agricoltura, Alimentazione e
Sistemi Verdi di Regione
Lombardia, che hanno illu-
strato i nuovi interventi a su-
perficie dello Sviluppo Rurale
Lombardo. Molto importanti
e supportati da indicazioni
tecniche fornite dall’Ente Ri-
si, sono i contributi che la

Regione erogherà per la col-
tivazione del riso con semina
“in acqua” e per la som-
mersione invernale. Queste
misure, oltre a essere eco-
nomicamente incentivate,
avranno il compito di garan-
tire un miglior uso della ri-
sorsa irrigua, grazie al mag-
giore equilibrio tra le tecni-
che di semina, permettendo
di distribuire meglio le richie-
ste d’acqua e favorendo un
precoce innalzamento della
fa l d a .

Secondo le informazioni
presentate da Regione Lom-
bardia, quasi tutte le misure
(SRA) riguardanti la coltiva-
zione del riso dovrebbero es-
sere attivate nel 2024. Il per-
sonale di Regione Lombar-
dia, a cui si è aggiunto An-
drea Cantatore negli incontri
di Dorno e Castelnovetto, ha
illustrato nel dettaglio le altre
misure applicabili al settore
risicolo tra cui una novità, la
SRA 19, una misura che pre-
mierà il contenimento della
deriva e l’uso sostenibile dei
presidi fitosanitari, riducen-
do l’impiego di quelli can-
didati alla sostituzione.

Di seguito, i rappresentan-

ti del Consorzio di Bonifica
Est Ticino Villoresi e dell’As -
sociazione Irrigazione Est
Sesia, nelle rispettive aree di
competenza, si sono impe-
gnati a favorire le pratiche
previste dal CSR regionale,
nel limite della disponibilità
della risorsa idrica. Inoltre, i
rappresentati dei consorzi
hanno illustrato le problema-
tiche irrigue e le prospettive
per la campagna di irrigazio-
ne 2024, specificando le no-
vità in cantiere per migliorare
la distribuzione dell’a cq ua ,
anche alla luce degli incentivi
erogati dalla Regione.

Come per gli altri incontri,
Enrico Losi ha illustrato la
situazione di mercato e gli
sviluppi per la collocazione
del prodotto. Per quanto ri-
guarda l’analisi del mercato
si è evidenziato, come per lo
scorso anno, il notevole au-
mento delle importazioni di
riso lavorato e confezionato
e il calo delle esportazioni,
causati dalla forte riduzione
di produzione europea e
dall’aumento dei prezzi in-
terni del risone. Grande
preoccupazione anche per la

possibile introduzione di li-
mitazioni ai contenuti di ni-
chel nel riso lavorato e se-
migreggio.

A seguire Fabio Mazza ha
illustrato le novità statistiche
e normative per il 2024 con
particolare riferimento alla
Sezione di Pavia. Franco
Sciorati ha poi illustrato bre-
vemente le novità per l’ero -
gazione dei contributi PAC
per il 2023 e il 2024. In par-
ticolare, ci si è soffermati sul
notevole aumento dei con-
tributi accoppiati alla coltiva-
zione che vanno, in parte, a
compensare il calo del valore
dei titoli.

Inoltre, si è precisato co-
me la coltivazione del riso
non preveda l’obbligo di rea-
lizzare la superficie a riposo,
la rotazione colturale e le
“Fasce tampone” qualora
l’estensione del cereale in-
sista su più del 75% della
superficie aziendale. Si è in-
fine ricordato a tutti la ne-
cessità di conservare in
azienda i “cartellini del
C R E A”, che certificano le se-
mente, e di esibirli all’atto del
controllo per poter accedere

all’erogazione del premio ac-
coppiato.

Eugenio Scalzotto e Ste-
fano Sacchi, del Servizio Fi-
tosanitario di Regione Lom-
bardia, hanno illustrato la si-
tuazione dei nematodi in
Lombardia. Con l’occasione,
sono state chiarite le nor-
mative e le modalità di dif-
fusione di Ap h el e n ch o i de s
b e s s ey i , nematode della se-
mente di riso, presente in
Italia ormai da molti anni.
Inoltre, è stata segnalata l’at -
tività svolta per il controllo
del nematode galligeno, pre-
sentando i dati sulla presen-
za del parassita in Lombardia
e le tecniche per il suo con-
tenimento previste dalla leg-
ge.

L’ultimo intervento, a cura
di Alice Sinetti, si è concen-
trato sui contaminanti del ri-
so, in particolare cadmio e
arsenico. Per entrambi i me-
talli sono state esposte le
normative in vigore, l’i n-
fluenza di diverse tecniche
agronomiche (gestione
dell’acqua, utilizzo di corret-
tivi) sulla concentrazione de-
gli stessi in granella e i ri-
sultati dei monitoraggi svolti
ormai da diversi anni da Ente
Risi. Infine, sono state illu-
strate le “linee guida” per il
contenimento dei due con-
taminanti che sono disponi-
bili inviando una mail a a.si-
n e tt i @ e n t e r i s i . i t .

Tutti gli incontri hanno vi-
sto una buona partecipazio-
ne di risicoltori e tecnici del
settore, che hanno anche po-
tuto esprimere le loro opi-
nioni sui vari argomenti pro-
posti, generando una profi-
cua discussione sui vari temi
tratt ati.

GLI INCONTRI TECNICI
Le immagini di un paio di in-
contri tecnici organizzati dall’En-
te Nazionale Risi: a destra nella
Sala Fondazione Agraria Novare-
se a Novara, a sinistra a Castel-
novetto in provincia di Pavia

–
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Registri e formulari di trasporto
rifiuti, sanzioni più lievi

Con l'approvazione definitiva
della legge di conversione del DL
145/2023, avvenuta lo scorso 14
dicembre, il cumulo giuridico per
più violazioni delle norme su re-
gistri e formulari rifiuti ex D.lgs.
152/2006 si applica anche agli
illeciti pre-riforma 2020. A dispor-
lo l'articolo 8-quater del DDL di
conversione del DL145/2023
("Decreto fiscale") licenziato dal
Parlamento. In particolare, la di-
sposizione modifica l'articolo258
del D.lgs. 152/2006, relativo alle
sanzioni che colpiscono chi viola
le norme in materia di tenuta di
registri e formulari rifiuti.

Tale disciplina era stata riscritta
dal D.lgs. 116/2020 di recepimen-
to della direttiva 2018/851/UE sul
“Pacchetto economia circolare"
introducendo il "cumulo giuridico"
per violazioni plurime delle nor-
me. Significa che chi con una sola
azione violava diverse disposizioni
su tenuta registri e formulari, o
commetteva più violazioni della
stessa norma, era punito con la
sanzione amministrativa prevista
per la violazione più grave au-
mentata del doppio anziché con la

somma delle sanzioni per ogni
violazione commessa (cumulo
materiale). La novità normativa si
applicava dal 26 settembre 2020,
entrata in vigore del D.lgs.
116 / 2 0 2 0 .

Il DDL di conversione del
DL145/2023 introducendo il com-
ma 9-bis all'articolo 258 del Dlgs
152/2006stabilisce che il cumulo
giuridico si applica a tutte le vio-
lazioni in materia di tenuta di re-
gistri e formulari commesse pri-
ma del 26 settembre 2020, en-
trata in vigore del D.lgs. 116/2020,
per le quali non sia già intervenuta
sentenza passata in giudicato. Si
ricorda che sia per il formulario di
trasporto che per i registri di ca-
rico e scarico, l’imprenditore agri-
colo gode, comunque, di molte
semplificazioni, potendo adem-
piere conservando i documenti di
trasporto e conferimento rilasciati
dal gestore del circuito organiz-
zato di raccolta o Consorzio cui fa
parte, nonché delegando le as-
sociazioni territoriali.

Chiarimento in merito alla BCAA
7-PAC 2024

(Buona Condizione Agronomi-
ca e Ambientale, che sancisce

l’obbligo di avvicendamento per i
seminativi - anno di applicazione
2024).

Evidenziamo i chiarimenti in
merito alla BCAA 7 “Rot azione
delle colture nei seminativi, ad
eccezione delle colture sommer-
s e” e, in particolare, sul com-
portamento che soddisfa l’obbli-
go di rotazione definito da tale
norma di gestione.

Consiste in un cambio di coltura
almeno una volta all’anno a livello
di parcella (eccetto nel caso di
colture pluriennali, erbe e altre
piante erbacee da foraggio e ter-
reni lasciati a riposo).

L’obbligatorietà della regola di
rotazione BCAA 7 decorre dall’an-
no di domanda 2024

Il 2024, quindi, deve essere
considerato l’anno zero del com-
portamento dell’agricoltore il cui
adempimento alla regola sarà mi-
surato solo nel 2025 con il con-
trollo della coltura praticata
nell’anno 2025 rispetto al 2024.
Pertanto, e a titolo di esempio,
l’agricoltore che semina mais nel
2024, sarà sanzionato nel caso in
cui, nel 2025, non rispetti l’obbligo
di rotazione, intesa come cambio
di genere botanico.

A nulla rileva, ai fini del controllo
sul rispetto della BCAA 7, nel pe-
r i o d o  d i  p r o g r a m m a z i o n e
2023-2027, la coltura praticata nel
2023.

Per le colture secondarie (l’Al-
legato 1 al D.M. 9 marzo 2023
n°147385), ne consente la col-
tivazione, purché la coltura sia
adeguatamente gestita, cioè, por-
tata a completamento del ciclo
produttivo e che copra una parte
significativa del periodo tra due
coltivazioni prin-
cipali. Come più
volte evidenzia-
to, per il rispetto
della BCAA 7 è
necessario che la
coltura seconda-
ria in rotazione
sia caratterizzata
da un ciclo pro-
duttivo di durata
adeguata, che in ogni caso as-
sicuri la permanenza in campo
della coltura secondaria per al-
meno 90 giorni.

Relativamente alle modalità di
controllo della corretta gestione
della coltura secondaria, l’impe-
gno si intende soddisfatto con il
mantenimento in campo della col-
tura secondaria per almeno 90
giorni.

Con successivo provvedimen-
to di AGEA coordinamento sa-
ranno definiti ulteriori dettagli ap-
plicativi in attuazione dell’articolo
14 del DM n. 410739 del 4 agosto
2022 e in sinergia con il sistema
del monitoraggio delle superfici

(AMS) previsto dall’articolo 65.4
(b) del regolamento (UE) n.
2 0 2 1 / 2 116 .

Si ricorda, ad ogni buon conto,
ch e :

- le superfici investite a colture
sommerse;

- le aziende i cui seminativi
sono utilizzati per più del 75 % per
la produzione di erba o altre piante
erbacee da foraggio, costituiti da
terreni lasciati a riposo, investiti a
colture di leguminose o sottoposti

a una combina-
zione di tali tipi di
impieghi;

- le aziende la
cui superficie
agricola ammis-
sibile è costituita
per più del 75 %
da prato perma-
nente, utilizzata
per la produzio-

ne di erba o altre piante erbacee
da foraggio o investita a colture
sommerse per una parte signi-
ficativa dell’anno o per una parte
significativa del ciclo colturale o
sottoposta a una combinazione di
tali tipi di impieghi;

- le aziende con una superficie
di seminativi fino a 10 ettari;

Sono escluse dall’osser vanza
della BCAA 7, a norma del Re-
golamento UE 2021/2115.

Infine, gli agricoltori certificati a
norma del regolamento (UE)
2018/848 e del SQNPI (Sistema di
Qualità Nazionale di Produzione
Integrata) sono considerati con-
formi alla BCAA 7.

Davide Mantovani

Dopo il successo dello scorso
anno, l’Ente Nazionale Risi ha
deciso di riproporre a riserie e
pilerie - ma l’invito è esteso
anche a tutti gli altri operatori del
settore - un carnet di giornate
dedicate alla scoperta del suo
Centro Ricerche sul Riso presso
Castello d’Agogna (PV).

Come avrete letto sulle no-
stre pagine, infatti, è già da
alcuni anni che il Centro si è
strutturato per gestire l’a ff l u s s o
di gruppi e scolaresche in visita;
attività che è aumentata ulte-
riormente con l’apertura della
nuova Sala Didattica. Con que-
sta serie di iniziative dedicate

esclusivamente alla filiera, l’E n-
te Nazionale Risi vuole però far
partecipi non solo studenti e
turisti, ma anche gli operatori
stessi del settore. Un modo per
far conoscere agli “addetti ai
l avo r i ” l’attività di ricerca e di-
vulgazione che l’Ente stesso
svolge per il suo comparto.

Il programma prevede la visita
alla Sala Didattica polifunziona-
le, al fitotrone e alla rinnovata
collezione della Banca del Ger-
moplasma del Dipartimento di
Miglioramento genetico, ai la-
boratori di Chimica, Merceolo-
gia e Biologia molecolare, ai
laboratori di Agronomia e
all’azienda agricola del Centro
R i c e r ch e .

Per venire incontro alle esi-
genze di ciascuno si è deciso di
proporre questa attività di visita
in più giornate tra cui è possibile
scegliere prenotandosi preven-
tivamente: giovedì 21 marzo o
venerdì 22 marzo, mercoledì 3
aprile o giovedì 4 aprile, giovedì
11 aprile o venerdì 12 aprile,
nell’orario 14-16. Unico appun-
tamento mattutino previsto per
mercoledì 17 aprile, quando la
visita si svolgerà dalle 10 alle 12.
Le visite nelle date proposte
saranno attivate al raggiungi-
mento di un numero congruo di
i s c r i tt i .

Per questo vi invitiamo, se
interessati, a contattarci all’i n-
dirizzo didattica@enterisi.it

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

CASTELLO D’AGOGNA Ritornano le giornate di visita dedicate appositamente agli operatori del settore risicolo

Centro Ricerche sul Riso aperto a riserie e pilerie
Previsti diversi appuntamenti pomeridiani e uno mattutino tra marzo e aprile. Occorre prenotarsi

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30

14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica
 Telefono Tecnico Sede di lavoro

 331 75 24 018 Simone Sgariboldi  Vercelli

 320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

 334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

 334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

 320 43 25 361 Bruna Marcato Mortara

 320 43 25 366  Gianluca Bertone Vercelli

 320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

 320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

 335 81 24 400 Umberto Rolla Novara

 320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

 337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

 334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro
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Paoletta Picco

Siamo a Saronno, in pro-
vincia di Varese, non lon-
tano da Milano. Il “sui ge-
n e r i s .” (scritto tutto minu-
scolo con il punto finale)
apre un anno fa. Il locale è il
progetto innovativo e il pal-
coscenico di Nicolosi che
racconta con i piatti ciò che
pensa dell’alta cucina. Una
scommessa vinta perché, a
soli nove mesi dall’a p e r tu r a ,
la Guida Mi-
chelin lo inco-
rona con la
prima stella.
È, infatti, uno
dei 26 nuovi
stellati della
“rossa”.

Da sui ge-
neris. l’e s p e-
rienza al tavo-
lo diventa un
viaggio nei sa-
pori del mondo: si può pas-
sare dalle suggestioni dello
street food sudamericano,
sino alle classiche proposte
della cucina francese. Cul-
tura, tecnica, passione e
abilità sono gli strumenti in
mano ad Alfio che li sa abil-
mente miscelare e combi-
nare per proporre agli ospiti
menu che creano prima at-
tesa e curiosità, quindi ap-

provazione, infine applausi
a scena aperta.

Perché la scelta di Sa-
ro n n o ?

«Siamo stati sin da subito
affascinati dal luogo dove
abbiamo poi aperto il risto-
rante. Un vecchio laborato-
rio e un negozio di filati ap-
partenuti alla famiglia Ceria-
ni, due strutture che hanno
fatto parte della storia com-
merciale e industriale di Sa-

ronno. E poi ci
è  p i a c i u t a
l’idea di aprire
in provincia,
non a Milano,
ma non lonta-
no da Milano
perché anche
i milanesi, abi-
tuati a tante e
continue sug-
gestioni nella
loro città, pos-

sano viverne altre a pochi
chilometri di distanza».

Ed è andata così?
«Sì, è andata così. Sono

arrivati clienti non solo lo-
cali, anche e soprattutto da
Milano. Sono arrivati curio-
si, gourmet, esperti, ma an-
che stranieri. Insomma, il bi-
lancio a un anno dall’aper-
tura (era il 26 febbraio 2023)

C
hi

 è

Alfio Nicolosi, nato nel 1990 a
Segrate (MI), approda alla cucina
dopo la laurea in Scienze dell’or-
ganizzazione all’Università della
Bicocca. Il mondo dell’economia
e dei numeri non fa tuttavia per
lui. Sente forte il richiamo di una
delle sue principali passioni, la
cucina. Si iscrive così alla Food
Genius Academy di Milano dove
segue un percorso intensivo e
completo che gli fornisce le basi
teoriche e pratiche per poi spic-

care il volo, negli anni successivi,
in ristoranti di alta cucina in Italia
e all’estero. Sarà alla Trattoria del
Nuovo Macello a Milano, al ri-
storante Liberty, sempre a Mi-
lano, e ancora nel capoluogo
lombardo al ristorante Berton (1
stella Michelin). Sarà poi al Kre-
sios (2 stelle Michelin) a Be-
nevento, quindi all’Aponiente di
Cadiz, in Spagna (3 stelle Mi-
chelin), fino ad arrivare a ricoprire
il ruolo di executive chef di un

ristorante in un relais in provincia
di Como. Da lì il salto decisivo:
l’apertura nel febbraio 2023 del
suo ristorante a Saronno, il “sui
g e n e r i s .” Il locale, in cui è af-
fiancato dalla sorella Agata, è il
sogno da tempo accarezzato e
finalmente realizzato. L’attività in
proprio, infatti, è la concretiz-
zazione di quanto ha desiderato
per sé e per la propria profes-
sione nei tanti anni trascorsi nel-
le cucine di tutta Europa.

.

Risotto, anguilla e cipolla

I n g re d i e n t i
Per il brodo cipolla: 3 cipolle

bianche, 5 g di sale, stufare in
pentola, frullare e filtrare.

Per il dolceamaro di cipolla: re-
cuperiamo le cipolle dal brodo le
ripassiamo in padella fino a ot-
tenere un composto scuro che es-
sicchiamo e frulliamo.

Per l’anguilla affumicata: 1 filetto
di anguilla da 300 g, sale, 300 g di
zucchero e legno per affumicare.

Esecuzione

Marinare l’anguilla in sale
e zucchero, e affumicare.

Per il risotto: 100 g riso
Sant’Andrea dop, 200 g di
brodo di cipolla, 100 g di
brodo vegetale, 30 g di bur-
ro, 30 g di Parmigiano reg-
giano 30 mesi, 10 g di burro
acido, sale e pepe.

P ro c e d i m e n t o
Tostare il riso senza aggiunta di

grassi. Bagnare con il brodo ve-
getale e ridurre. In seguito bagnare
con il brodo di cipolla versandolo in
4 volte. Mantecare il riso con burro

e Parmigiano, impiattare disponen-
do il riso, adagiando i filetti di
anguilla affumicata, terminare con
la polvere di dolceamaro e guarnire
con cimette di cerfoglio.

non può che dirsi positivo».

Una scommessa vinta,
partita da una sfida: far
cucina gourmet in provin-
cia.

«Sì, il mio sogno è partito
come una sfida, poi si è con-
cretizzato come una scom-
messa vinta. Ho sempre
pensato che chi siede al ta-
volo di un ristorante di qua-
lità debba vivere una vera e
propria esperienza a tutto
tondo. Deve poter “viaggia-
r e”, attraverso i piatti e le
portate, nello spazio e nel
tempo e approcciarsi a gusti
e sapori che riportano a luo-
ghi vicini ma anche lontani,
a suggestioni che coinvol-
gono tutti i sensi».

La prima stella Michelin
a soli nove mesi dall’aper-
tura per lei significa…

«...che il lavoro fatto sino
a qui ha pagato, ma che oc-
corre continuare a lavorare
sodo per crescere e per rag-
giungere traguardi ancora
più alti».

Il segreto dell’immedia-
to successo del sui gene-
ri s . ?

«Un felice mix tra meto-
dologie e tecniche di pre-
parazioni del passato e la
loro attualizzazione attraver-
so tecniche e tecnologie
sempre aperte al futuro».

Parliamo di riso e risot-
ti.

«Il risotto è sempre pre-
sente in uno dei due per-
corsi che propongo e che
cambio stagionalmente».

Ama cucinare il risotto?
Come lo tosta e come
m a n te c a ?

«Amo cucinare il risotto.
Lo tosto a secco, con la
semplice aggiunta di sale.
Lo manteco poco con burro
e Parmigiano e, se serve,
con burro acido».

Quali varietà di riso usa-
te ?

«Solo e soltanto la varietà
Sant’Andrea coltivata in se-
mi-asciutta per l’esecuzio-
ne dei risotti che propongo
in carta e nessuna conces-
sione - perlomeno ad oggi -
ad altre varietà e alle varietà
c o l o r a t e ».

Sembra di capire che la
mantecatura che riserva
al risotto sia leggera.

«Esatto. La mantecatura
non sempre serve e comun-
que non deve mai essere
esagerata. Io lo sperimento
continuamente quando,
terminata la cottura del ri-
sotto, la varietà Sant’Andrea
che uso, rilascia autonoma-
mente una quantità d’ami-
do necessaria alla sua na-
turale mantecatura. È il mo-
tivo per cui, per i miei risotti,
mi servo di quella varietà
che è coltivata in semi
asciutta e che quindi io ap-
prezzo anche sotto il profilo
della sostenibilità».

Qualità, sostenibilità e
ricerca puntuale della ma-
teria prima: imperativi
forti cui riferirsi?

«Sono del parere che la
gran parte del lavoro di uno
chef che ami proporre una
cucina di eccellenza comin-
ci proprio dalla ricerca di ma-
terie che siano di qualità an-
che sotto il profilo organo-
lettico. La qualità e la so-
stenibilità devono partire
dal campo, arrivare in cucina
e infine approdare al tavo-
l o ».

Crede che sotto questo
profilo, e parliamo con ri-
ferimento alla materia pri-
ma-riso, manchi ancora
qualche pas-
saggio per
a r r i va r e  a
proporre in
tavola un ri-
sotto di qua-
l i tà ,  eccel-
lente e so-
s te n i b i l e ?

«Credo che
per tutti i pro-
dotti che lo
chef lavora,
anche e so-
prattutto per il
riso, una for-
mazione più puntuale su va-
rietà, semina in acqua,
asciutta o semi asciutta, e
lavorazione siano fonda-
mentali. Io, perlomeno, la
auspico, perché tale forma-
zione non venga lasciata so-
lo all’iniziativa del singolo
chef. Oltretutto, una buona
formazione servirebbe an-
che per un’ulteriore promo-
zione del prodotto che è da
tempo immemore uno dei
pilastri della buona cucina
it aliana».

Immaginiamo che lo
staff che la affianca pensi
e senta all’unisono con
lei.

«Certo. A cominciare da
mia sorella Agata, co-foun-
der del sui generis., sino a

tutti i ragazzi giovani che la-
vorano con noi in cucina (5,
me compreso) e in sala (3).
Lo staff è composto da gio-
vani che arrivano da luoghi
ed esperienze diverse, che
abbiamo formato, ma che,
proprio per le loro differenti
provenienze ed esperienze,
portano una ricchezza di sti-
moli e passione decisamen-
te variegate che è il nostro
valore aggiunto».

Che aperture osserva il
sui generis. e quanti clien-
ti può accogliere?

«La sala ac-
coglie cinque
tavoli. Al mas-
simo possia-
mo arrivare a
16-18 sedute.
I l  l o c a l e  è
aperto solo al-
la sera, dal lu-
nedì al saba-
to, e la dome-
nica è chiu-
s o ».

D i m  e n t i-
cavamo? Ci

spieghi perché avete chia-
mato sui generis. il vostro
ri s to ra n te .

«L'abbiamo chiamato sui
generis. ovvero di un ge-
nere proprio perché non de-
finibile; in questo modo non
ci poniamo limiti ma defi-
niamo solo obiettivi».

E noi aggiungiamo che la
visione di Alfio Nicolosi è sui
generis anche rispetto ad al-
tre dinamiche più consuete:
gli orari di lavoro sono di-
mezzati, i dipendenti sono
prima di tutto “una famiglia”,
lavoro, riposo e tempo li-
bero sono giustamente al-
ternati per regalare allo staff
un clima di equilibrio che
non può che far bene al lo-
cale.

L’INTERVISTA Lo chef Alfio Nicolosi guida il ristorante stellato “sui generis.” di Saronno, da lui fondato con la sorella Agata

«Servirebbe una formazione più puntuale
su varietà, semina e lavorazione del riso»

La ricetta

Lo chef Alfio Nicolosi all’o p e ra
nella sua cucina. In alto, insieme
alla sorella Agata con cui ha fon-
dato il ristorante “sui generis.” a
Saronno (VA)

t
«L'abbiamo chiamato
sui generis. ovvero

di un genere proprio
perché non definibile;
in questo modo non ci

poniamo limiti ma
definiamo solo obiettivi»

t
«Sono del parere che

la gran parte del lavoro
di uno chef che ami
proporre una cucina
di eccellenza cominci
proprio dalla ricerca
di materie che siano
di qualità anche sotto
il profilo organolettico»
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RICE OUTLOOK/1 La produzione dovrebbe registrare un calo di 4,5 milioni rispetto alle previsioni del mese precedente

Inizio d’anno col segno meno per i vari indicatori
Si evidenziano valori al ribasso anche per l'uso domestico e residuale globale e per le scorte finali

Sono numeri prevalente-
mente al ribasso quelli evi-
denziati dal Rice outlook di
gennaio predisposto dal Di-
partimento dell’Agr ic ol tu ra
statunitense (Usda) e valgo-
no per tutti gli indicatori.

A cominciare dal valore
della produzione che per il
2023/24 dovrebbe raggiun-
gere i 513,5 milioni di ton-
nellate (base lavorato), con
un calo di 4,5 milioni rispetto
alle previsioni del mese pre-
cedente, ma ancora legger-
mente superiore a quella
dell'anno scorso. I Paesi che
registrano i maggiori cali so-
no Bangladesh, Cina e Stati
Uniti, con la Cina che fa la
parte del leone. Sono diver-
si, però, gli Stati che, su base
annua, prevedono invece un
incremento del raccolto: Ar-
gentina, Australia, Brasile,
Birmania, Cambogia, Co-
lombia, Egitto, Unione Eu-
ropea, Ghana, Guyana, Ka-
zakistan, Corea del Nord,
Malesia, Pakistan, Russia,
Sri Lanka, Tanzania, Urugay
e Vietnam.

Secondo le proiezioni,
inoltre, il Pakistan e gli Stati
Uniti, Paesi che hanno avuto
raccolti anormalmente ridot-
ti nel 2022/23 a causa di
condizioni climatiche avver-
se, registreranno i maggiori
incrementi di produzione nel
2023/24.

Tra i Paesi dove si prevede
un rallentamento produttivo
segnaliamo l’India, che nel
2023/24 dovrebbe registrare
una calo di quasi 3,8 milioni
di tonnellate, arrivando a 132
milioni, anche se si tratta co-
munque del secondo raccol-
to più alto mai registrato.
Situazione simile si stima
per la Cina, dove la riduzione
dovrebbe essere di 1,3 mi-
lioni di tonnellate rispetto al-
l'anno precedente, attestan-
dosi a 144,6 milioni, a causa
della riduzione delle super-
fici coltivate. Calo di produ-
zione di riso anche per Thai-
landia (-0,9 milioni di tonnel-

late e un totale di 20 milioni)
e Indonesia (-500.000 ton-
nellate e un totale di 33,5
milioni) a causa di un inizio
ritardato della stagione delle
piogge.

Sono, invece, la diversi-
ficazione della dieta e l’in -
vecchiamento della popola-
zione le cause della progres-
siva riduzione di riso in Giap-
pone e Corea del Sud.

Scende a 522,1 milioni di
tonnellate il valore dell'uso
domestico e residuale glo-
bale nel 2023/24: si tratta di
un calo di 2,95 milioni di
tonnellate rispetto alla pre-

cedente previsione, ma è
comunque in aumento di
quasi 1,7 milioni di tonnel-
late rispetto all'anno prece-
dente. Le previsioni di uso
domestico e residuo sono
state ridotte per Banglade-
sh, Cina e Madagascar, ma
aumentate per Algeria, Pa-
raguay e Arabia Saudita.

Si stimano in diminuzione
anche le scorte finali globali
per il 2023/24: dovrebbero
arrivare a 167,25 milioni di
tonnellate, 513.000 tonnel-
late in meno rispetto alla pre-
cedente rilevazione e 8,6 mi-
lioni di tonnellate in meno

rispetto all'anno preceden-
te: siamo al livello più basso
degli ultimi 6 anni. La Cina è
responsabile della maggior
parte della revisione al ribas-
so per il 2023/24: le sue scor-
te finali sono scese di 2,5
milioni di tonnellate a 102,0
milioni, con un calo di 4,6
milioni rispetto all'anno pre-
cedente. Le previsioni sulle
scorte finali sono state ri-
dotte anche per Bangladesh,
Birmania, Iraq e Paraguay,
ma aumentate per India, In-
donesia, Malesia, Arabia
Saudita, Sudafrica, Sri Lan-
ka, Thailandia e Stati Uniti.

RICE OUTLOOK/2 Si supereranno i 9,9 milioni di tonnellate con un significativo aumento di 2,64 milioni di tonnellate rispetto all'anno precedente

Stati Uniti, leggero calo produttivo ma sempre da record
Revisione al ribasso per le stime

produttive degli Stati Uniti da parte
del Dipartimento dell’Ag r i c ol tu r a
statunitense (Usda). Per il 2023/24,
infatti, si prevede un raccolto di po-
co superiore ai 9,9 milioni di ton-
nellate, circa 63.500 tonnellate in
meno rispetto alla stima preceden-
te: si prevede, comunque, un si-
gnificativo aumento di 2,64 milioni
di tonnellate rispetto all'anno pre-
cedente, che porterà alla maggiore

produzione dal 2020/21. La revisio-
ne al ribasso di questo mese è do-
vuta a una riduzione della resa per
acro, che ha più che compensato
l'aumento di 4.000 acri della su-
perficie seminata.

Se facciamo un’analisi per tipo-
logia, il raccolto statunitense a gra-
na lunga per il 2023/24 è stimato in
6,98 milioni di tonnellate, con un
aumento di 81.600 tonnellate ri-
spetto alla precedente previsione e

quasi il 20% nei confronti dell'anno
scorso. L'aumento della produzio-
ne rispetto all'anno prima è dovuto
in gran parte a un'espansione del
15% della superficie seminata e a
un aumento del 4% della resa. La
superficie coltivata a grana lunga è
aumentata in tutti gli Stati meridio-
nali produttori di riso, a eccezione
del Texas - dove è diminuita del 34%
a causa soprattutto delle restrizioni
idriche. L'espansione della super-
ficie a grana lunga è dovuta ai prezzi
elevati del riso al momento della
semina, alla riduzione dei prezzi dei
fattori produttivi e al clima gene-
ralmente favorevole rispetto all'an-
no precedente. Le rese di riso a
grana lunga sono più alte rispetto
all'anno precedente in tutti gli Stati
meridionali segnalati, con il Texas
che ha registrato l'aumento mag-
giore delle rese.

La produzione statunitense
2023/24 a grana media e tonda è
stimata a 2,92 milioni di tonnellate,
con un calo di 145.000 tonnellate
rispetto alla precedente previsione,
ma con un aumento del 104% nei
confronti del livello insolitamente
basso dell'anno precedente e il
maggiore dal 2011/12. Il sostanziale

aumento della produzione da un an-
no all'altro è dovuto a un'espan-
sione del 108% della superficie col-
tivata che ha più che compensato
un calo del 2% della resa. La Ca-
lifornia ha rappresentato il 61% del-
l'espansione dell'area raccolta a
grana media e tonda, dopo la ripresa
da due anni di grave siccità che ha
ridotto drasticamente la superficie
coltivata a riso. L'area raccolta a
grana media è aumentata anche nel
Sud, con l'Arkansas, il più grande
coltivatore di grana media del Sud,
che ha rappresentato più di due terzi
dell'espansione dell'area meridio-
nale.

La superficie totale coltivata a ri-
so è aumentata in tutti gli Stati di-
chiarati nel 2023/24, a eccezione del
Texas, dove la superficie è diminuita
principalmente a causa delle restri-
zioni idriche lungo il fiume Colorado
inferiore. L'Arkansas ha registrato
l'aumento più consistente della su-
perficie coltivata, con un incremen-
to di 337.000 acri, mentre la Ca-
lifornia ha registrato l'aumento per-
centuale maggiore, pari al 103%. Le
rese sono più alte rispetto all'anno
precedente in tutti gli Stati segna-
lati, a eccezione della California.

.

La situazione indiana
incide sull’export globale

Resta invariata a 52,2 milioni di tonnellate (base
lavorato) la previsione del Rice outlook di gennaio,
predisposto dal Dipartimento dell’Agricoltura statuni-
tense (Usda), sul commercio mondiale di riso nel 2024,
inferiore comunque di 223.000 tonnellate rispetto alla
stima di 52,4 milioni di tonnellate dell'anno prima.

Il commercio globale di riso nel 2023 è stato inferiore
di 3,7 milioni di tonnellate rispetto al record dell'anno
precedente. Il calo sostanziale nel 2023 e la piccola
diminuzione prevista per il 2024 sono in gran parte
dovuti ai divieti di esportazione e ad altre restrizioni
all'export attuate dal governo indiano nel 2022 e nel
2023.

Su base annua, nel 2024 si prevede un calo delle
esportazioni rispetto all'anno precedente per India,
Paraguay, Thailandia e Vietnam, ma un aumento per
Argentina, Brasile, Birmania, Cambogia, Cina, Pakistan,
Stati Uniti e Uruguay.

Per quanto riguarda le importazioni del 2024, a
gennaio le previsioni sono state ridotte per Cina, Etiopia
e Madagascar, ma aumentate per Algeria, Indonesia,
Arabia Saudita, Sri Lanka e Stati Uniti. Su base annua, il
Brasile, l'Egitto, il Ghana, l'Indonesia, il Kenya, il Mo-
zambico, la Corea del Nord, Singapore, la Tanzania, il
Togo e il Vietnam rappresentano la maggior parte del
calo delle importazioni globali di riso previsto per il 2024.
Al contrario, si prevede un aumento delle importazioni
nel 2024 in Afghanistan, Angola, Bangladesh, Cina,
Repubblica Democratica del Congo, Cuba, Etiopia, Iran,
Corea del Sud, Liberia, Libia, Madagascar, Malesia,
Messico, Nepal, Filippine, Arabia Saudita, Sierra Leone,
Emirati Arabi Uniti, Regno Unito, Stati Uniti e Yemen.

.

Usa, importazioni da primato per il 2023/24
Per il secondo mese conse-

cutivo, il Dipartimento dell’Agri -
coltura statunitense (Usda) ha
aumentato le previsioni di im-
portazione di riso per il 2023/24:
siamo al livello record di oltre
1,9 milioni di tonnellate, il 5% in
più rispetto all'anno preceden-
te.

Il riso a grana lunga rappre-
senta l'intera revisione al rialzo
delle importazioni di questo
mese: sono aumentate di
90.700 tonnellate, raggiungen-

do la cifra record di 1,58 milioni
(+10% sull'anno precedente).
La revisione al rialzo si basa in
gran parte su importazioni di
riso jasmine dalla Thailandia più
forti del previsto per il periodo
agosto-novembre e sulle aspet-
tative di acquisto per il resto
della campagna.

Le importazioni statunitensi
di riso a grana media e tonda per
il 2023/24 rimangono previste a
317.500 tonnellate, con un calo
del 13% rispetto al record del-

l'anno precedente. Fino a no-
vembre, gli Stati Uniti hanno
importato 72.046 tonnellate di
riso (base lavorato) a grana me-
dia e corta, con un calo del 29%
rispetto all'anno precedente,
quasi interamente imputabile
alla Cina. La Cina è attualmente
il principale fornitore di riso a
grana media e tonda degli Stati
Uniti, seguita dalla Thailandia e
dall'India. Quasi tutte le impor-
tazioni di riso dalla Cina sono
acquistate da Porto Rico.
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Per contrastare i danni al clima
causati da El Niño, l’Indonesia sa-
rà costretta a importare nuova-
mente tre milioni di tonnellate di
riso nel corso del 2024. L’ha detto
il ministro coordinatore dell'Eco-
nomia, Airlangga Hartarto a mar-
gine di una sua visita nella Giava
occidentale dov’era andato per
consegnare gli aiuti governativi
per il riso alle famiglie beneficia-
rie. E ha specificato che due mi-
lioni di queste verranno lavorate
presso l'Agenzia statale per la
logistica (Bulog).

L’anno scorso l’Indonesia ha
importato circa 3,5 milioni di ton-
nellate di riso. Questo per col-
mare il deficit di riso fino a 2,3

milioni di tonnellate
dovuto ai cambia-
menti climatici deter-
minati da El Niño.

Inoltre, il capo del-
l'Agenzia alimentare
nazionale (Bapanas),
Arief Prasetyo Adi, ha
detto che la decisione
del governo di impor-
tare riso serve a raf-
forzare le scorte della
riserva governativa di riso (CBP).
Ha anche sostenuto che il man-
dato conferito a Bulog di impor-
tare due milioni di tonnellate di
riso nel 2024 è dovuto anche al
calo della produzione di riso in
Indonesia.

Statistics Indonesia (BPS) ha
stimato un deficit di riso, nel pe-
riodo gennaio-febbraio 2024, di
2,83 milioni di tonnellate: 1,61
milioni di tonnellate nel mese di
gennaio e 1,22 milioni di tonnel-
late a febbraio.

Gli agronomi del governo di
Taiwan hanno presentato a gen-
naio il primo riso per risotto svi-
luppato localmente, un ibrido
prodotto incrociando una varietà
domestica con il nostro vialone
nano. Si chiama "Hualien No. 26"
e ha richiesto sette anni di svi-
luppo da parte della stazione di
ricerca ed estensione agricola del
distretto di Hualien.

Il capo dell'agenzia, Yang
Ta-chi, riporta il sito focustai-
wan.tw, ha affermato che il suo

ufficio ha lavorato per un de-
cennio per sviluppare nuove va-
rietà di riso che possano essere
coltivate biologicamente, con
una migliore resistenza alle alte
temperature e alle malattie.

“Hualien n. 26” ha una serie di
caratteristiche che lo rendono
ideale per cucinare il risotto: ha
peso e dimensioni relativamente
grandi, consentendo ai chicchi di
mantenere una consistenza so-
lida una volta cotti, oltre a un alto
contenuto di amilosio.

A Taiwan sviluppato un riso da risotto

N
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La Corea vuole raddoppiare l’industria
del riso entro il 2028

Il ministero dell’Agricoltura coreano
ha dichiarato di voler raddoppiare le
dimensioni dell’industria di lavorazione
del riso del paese entro il 2028, por-
tandola a 12,7 miliardi di dollari.

Secondo l’obiettivo, il Paese amplie-
rà a 400 milioni di dollari, rispetto ai 182
milioni registrati nel 2022, anche le
esportazioni di prodotti correlati.

Il ministero dell’Agricoltura ha, inol-
tre, dichiarato che prevede di colla-
borare con le imprese private per svi-
luppare nuovi prodotti a base di farina di
riso, per sostituire circa il 10% della
domanda coreana di importazioni di

farina entro il 2027.

Pakistan, +76% di esportazioni
tra luglio e dicembre 2023

Spinte da un raccolto eccezionale e
da una forte domanda internazionale,
le esportazioni di riso del Pakistan nel
secondo semestre 2023 sono aumen-
tate di oltre il 76%, superando le aspet-
tative. Secondo i dati diffusi dal Pa-
kistan Bureau of Statistics (PBS), da
luglio a dicembre 2023, è stato espor-
tato riso per un valore di 1,63 miliardi di
dollari, con un notevole aumento ri-
spetto ai 927 milioni di dollari dello
stesso periodo del 2022.

Gli operatori prevedono che l’espor-

tazione complessiva di riso potrebbe
raggiungere la cifra storica di 3,5 mi-
liardi di dollari, considerando l’a ttu a l e
aumento di varie varietà di riso.

Cambogia, riso anche verso
gli Emirati Arabi Uniti

La Cambogia ha cominciato a espor-
tare riso lavorato anche negli Emirati
Arabi Uniti (EAU)

L’operazione è stata possibile dopo
che la Cambogia e gli Emirati Arabi
Uniti hanno firmato un accordo com-
merciale bilaterale nel giugno 2023.

Secondo la Cambogia Rice Fede-
ration (CRF), nel 2023 la Cambogia ha
esportato un totale di 656.323 ton-

nellate di riso lavorato in 61 Paesi, con
un aumento del 3% su base annua.

Vietnam, un programma governativo
per il riso di alta qualità

Il governo vietnamita ha approvato il
programma “Sviluppo sostenibile di un
milione di ettari di riso di alta qualità e a
basse emissioni associato alla crescita
verde nel delta del fiume Mekong entro
il 2030”. Prevede la riorganizzazione del
sistema di produzione lungo la catena
del valore del riso, l’adozione di pra-
tiche agricole sostenibili per migliorare
la produzione e l’efficienza economica
e il miglioramento del reddito e dei
mezzi di sussistenza degli agricoltori.

ASIA Il Paese sarà costretto a portare a termine quest’operazione per contrastare i danni causati da El Niño

Indonesia, import di 3 milioni di tonnellate di riso
La decisione del governo serve a rafforzare in modo significativo le scorte della riserva statale di riso (CBP)
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L’attività di trasferimento
del risone dai produttori alle
riserie e ai commercianti è
risultata in aumento di
71.372 tonnellate (+13%) ri-
spetto a l la  campagna
2022/2023. Nel complesso
i trasferimenti ammontano
a 625.563 tonnellate, pari al
43% della disponibilità ven-
dibile, la stessa percentuale
d e l l a  c a m p a g n a
2022/2023.

Il confronto con la cam-
pagna 2021/2022 mostra,
al contrario, una contrazio-
ne di 186.746 tonnellate
(-23%).

Il mese di gennaio è stato
caratterizzato da un gene-
rale calo delle quotazioni
con punte massime di 90
€/t per il Dardo/Luna CL a
Novara, di 96 €/t per il Tipo
Ribe e il Centauro a Vercelli
e di 100 €/t per il Lido/Crono
e il Balilla/Centauro a Mi-
lano. Presso le Borse di
Mortara, di Pavia e Milano si
registra l’incremento di 100
€/t del prezzo massimo del
Vialone Nano.

Relativamente agli scam-
bi commerciali, risulta un
export verso Paesi terzi di
circa 51.700 tonnellate, in
equivalente lavorato, in calo
di 6.300 tonnellate (-11%)
rispetto a un anno fa. Le
esportazioni verso il Regno
Unito, pari a 18.090 ton-
nellate, risultano in calo di
9.247 tonnellate (-34%) e di
ben 12.553 tonnellate
(-41%) rispetto alla campa-
gna 2021/2022. Non con-
siderando i flussi destinati
al Regno Unito, che rap-
presentano il 35% del vo-
lume totale, l’export risul-
terebbe in aumento di
2.947 tonnellate (+10%).

Sono stati rilasciati titoli
di importazione per un vo-
lume pari a 52.694 tonnel-
late, base lavorato e risone
escluso, con una contrazio-
ne di 27.013 tonnellate
(-34%) rispetto al pari data
di un anno fa.

Le importazioni dal Pa-
kistan, pari a 24.459 ton-
nellate, di cui 9.217 ton-
nellate di riso Basmati, si
collocano al medesimo li-
vello di un anno fa. Seguono
la Thailandia e la Cambogia
che, con oltre 7.800 ton-
nellate ciascuna, fanno se-
gnare, rispettivamente, in-
c r e m e n t i  d e l  15 %  e
dell’84%. Le importazioni
dall’India, pari a 6.492 ton-
nellate, di cui 848 tonnel-
late di riso Basmati, risul-
tano leggermente in calo
rispetto alla precedente
campagna (-666 t, -9%).

Nei primi due mesi della
campagna 2023/2024 le

consegne dall’Italia verso
gli altri Paesi dell’Unione
europea si sono attestate a
circa 82.500 tonnellate, ba-
se lavorato, in aumento di
circa 5.200 tonnellate
(+7%) rispetto allo stesso
periodo di un anno fa. Le
consegne sono aumentate
verso il Belgio (+3.537 t), i
Paesi Bassi (+2.506 t) e la
Spagna (+1.837 t), mentre
risultano in calo verso la
Rep. Ceca (-1.780 t), la Fran-
cia (-1.728 t) e l’Austria (-984
t).

Sul fronte dell’import ri-
sultano circa 3.300 tonnel-
late, base lavorato, con una
diminuzione di poco infe-
riore alle 6.000 tonnellate

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Francia 80.808

Paesi Bassi 78.307

Italia 48.852

Belgio 44.489

Spagna 33.722

Polonia 28.734

Germania 24.561

Portogallo 22.002

Rep. Ceca 15.324

Svezia 14.806

Bulgaria 8.280

Lituania 8.106

Altri Ue 30.125

TOTALE 438.116

Rotture di riso 128.576

Italia 44.549

Spagna 15.932

Belgio 10.944

Paesi Bassi 9.522

Grecia 8.173

Bulgaria 7.363

Portogallo 4.615

Lituania 3.844

Rep. Ceca 1.076

Polonia 1.067

Romania 871

Germania 701

Altri Ue 1.866

TOTALE 110.523

Rotture di riso 3.356

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

(-64%) rispetto al pari data
di un anno fa.

Unione europea
Le importazioni nell’Ue si

collocano a circa 438.100
tonnellate, in equivalente ri-
so lavorato, in calo di circa
83.000 tonnellate (-16%) ri-
spetto a un anno fa.

Le importazioni di risone
si attestano a 30 tonnellate
contro le 7.391 tonnellate
della precedente campa-
gna, quelle di riso semi-
greggio, di poco superiori
alle 95.800 tonnellate, fan-
no segnare una diminuzio-
ne del 40%, mentre quelle
di riso semilavorato/lavora-
to, pari a 342.200 tonnellate

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 376.519 144.434 38,36%

Medio 41.488 22.560 54,38%

Lungo A 514.885 243.684 47,33%

Lungo B 360.060 143.513 39,86%

TOTALE 1.292.952 554.191 42,86%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 396.939 250.389 63,08%

Medio 40.224 23.305 57,94%

Lungo A 722.781 350.783 48,53%

Lungo B 346.471 187.832 54,21%

TOTALE 1.506.415 812.309 53,92%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 462.453 214.049 46,29%

Medio 51.149 21.807 42,63%

Lungo A 722.996 322.900 44,66%

Lungo B 305.377 173.544 56,83%

TOTALE 1.541.975 732.300 47,49%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2023 AL 27/1/2024

circa, risultano in calo del
3%.

Le esportazioni verso i
Paesi terzi, in equivalente
riso lavorato, passano dalle
quasi 129.200 tonnellate di
un anno fa alle circa 110.500
tonnellate attuali, risultando
in calo di circa 18.700 ton-
nellate (-14%).

L’export di risone, pari a
772 tonnellate, risulta in ca-
lo dell’89%, quello di riso
semigreggio, circa 5.800
tonnellate, fa segnare una
diminuzione del 48%, men-
tre quello di riso semila-
vorato/ lavorato,  quas i
104.000 tonnellate, eviden-
zia una contrazione del
6%.

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Selenio 113.755 46.052 40,48% 67.703
Centauro 41.943 18.793 44,81% 23.150
Altri 259.001 105.086 40,57% 153.915
TOTALE TONDO 414.699 169.931 40,98% 244.768
Lido e similari 14.281 4.593 32,16% 9.688
Padano e similari 589 480 81,49% 109
Vialone Nano e similari 14.805 8.977 60,63% 5.828
Varie Medio 17.135 4.969 29,00% 12.166
TOTALE MEDIO 46.810 19.019 40,63% 27.791
Ribe e similari 214.100 78.687 36,75% 135.413
S. Andrea e similari 7.917 4.893 61,80% 3.024
Roma e similari 83.050 35.520 42,77% 47.530
Baldo e similari 39.192 18.337 46,79% 20.855
Arborio e similari 123.840 52.114 42,08% 71.726
Carnaroli e similari 140.655 57.005 40,53% 83.650
Varie Lungo A 36.075 16.019 44,40% 20.056
TOTALE LUNGO A 644.829 262.575 40,72% 382.254
TOTALE LUNGO B 360.817 174.038 48,23% 186.779
TOTALE GENERALE 1.467.155 625.563 42,64% 841.592

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 30/1/2024
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

IMPORT & EXPORT UE

BILANCIO Importazioni Ue in contrazione di circa 83.000 tonnellate (-16%) rispetto a un anno fa

Trasferimenti, su del 13%
Si registra un generale calo dell’export, in particolare verso il Regno Unito
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Esportazioni Italia

Re
st

o d
el

M
on

do

20.000

18.000

16.000

14.000

12.000

10.000

8.000

6.000

4.000

2.000

0  6
.1

19

Bo
sn

ia 
Erz

.

 18
.09

0

 7.
31

7

 2.
46

1

 2.
56

7

 1.
16

4

 1.
23

8

 1.
34

6

 1.
67

1

 1.
10

6

Re
gn

o U
nit

o Us
a

Lib
an

o

 1.
78

4

 3.
38

1

 3.
46

1

Ko
so

vo

Br
as

ile

Ca
na

da

Ma
roc

co

Sv
izz

era

Gio
rda

nia

Tu
rch

ia

Au
str

ali
a

Importazioni Italia
30.000

21.000

24.000

27.000

18.000

12.000

9.000

15.000

3.000

6.000

0

 57
7 

 24
.45

9
Pa

kis
tan

 6.
49

2 

Ca
mb

og
ia

 46
1 

Sri
 La

nk
a

 7.
88

9 

Re
st

o d
el

M
on

do
 1.

62
1 

 18
9 

 7.
86

5 

Ind
ia

 3.
14

1 
My

an
ma

r

Ba
ng

lad
es

h

Vie
tna

m

Th
ail

an
dia

Sole e similari 465 500 445 480 445 480 445 480
Centauro (originario) 480 525 430 475 430 475 430 475
Selenio 520 550 495 525 495 525 495 525
Lido-Flipper e simil. 480 525 435 480 435 480 435 480
Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Vialone Nano 900 960 900 960 940 1.000 950 1.060
S. Andrea 700 750 700 750 700 750 700 750
Loto e Nembo 480 525 480 525 455 500 455 500
Dardo-Luna CL e sim. 480 525 435 480 435 480 435 480
Augusto-CL007 480 525 480 525 455 500 455 500
Roma 525 575 525 575 525 575 525 575
Baldo 700 750 700 750 700 750 700 750
Arborio-Volano 550 600 530 580 530 580 530 580
Carnaroli 620 625 620 625 620 625 610 615
Similari del Carnaroli 550 575 550 575 525 550 500 525
Lungo B 445 480 445 480 445 480 445 480

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro 488 520 488 520 448 480
Omega 456 480 456 480 456 480
Sole 456 480 456 480 456 480
Terra 456 480 456 480 408 432
Selenio 538 570 498 530 498 530
Crono e similari 548 578 498 528 498 528
Dardo e Luna CL e sim. 548 570 478 500 458 480
Loto 548 578 498 528 498 528
Leonardo 548 578 498 528 498 528
S. Andrea e sim. 730 773 730 773 730 773
Baldo-Cammeo 727 770 707 750 707 750
Roma-Barone 597 625 552 580 552 580
Arborio-Volano-CL388 575 623 552 600 532 580
Carnaroli 575 625 575 625 575 625
Caravaggio e sim. 520 577 520 577 520 577
Lungo B 430 454 430 454 430 454

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

8/1/24 (1)
Min Max

15/1/24 (2)
Min Max

22/1/24
Min Max

29/1/24
Min Max

Risoni Risoni 10/1/24
Min Max

17/1/24
Min Max

24/1/24
Min Max

31/1/24
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 12/1/24

Min Max
19/1/24

Min Max
26/1/24

Min Max
2/2/24

Min Max

Sole e similari 445 480 445 480 445 480 445 480

Centauro 495 525 495 525 450 480 450 480

Selenio 480 530 480 530 480 530 480 530

Vialone Nano 860 960 860 960 860 960 960 1060

S. Andrea 670 770 670 770 670 770 670 770

Loto-Leonardo 500 530 500 530 500 530 500 530

Dardo-Luna CL e sim. 450 500 430 480 430 480 430 480

Roma e sim. 520 580 520 580 520 580 520 580

Baldo e sim. 697 770 697 770 652 725 652 725

Arborio-Volano 500 580 500 580 500 580 500 580

Carnaroli 500 625 500 625 500 625 500 625

Caravaggio e sim. 495 575 490 570 460 540 460 540

Lungo B 425 475 425 475 415 465 415 465

Arborio 1.655 1.730 1.565 1.640 1.565 1.640 1.565 1.640

Roma 1.470 1.520 1.470 1.520 1.470 1.520 1.470 1.520

Baldo 1.930 1.980 1.930 1.980 1.930 1.980 1.930 1.980

Ribe 1.455 1.525 1.355 1.425 1.355 1.425 1.355 1.425

S. Andrea 1.950 1.980 1.950 1.980 1.950 1.980 1.950 1.980

Lungo B 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205

Vialone Nano 2.430 2.600 2.430 2.600 2.430 2.600 2.530 2.800

Lido e similari 1.580 1.600 1.380 1.400 1.380 1.400 1.380 1.400

Originario - Com. 1.425 1.625 1.325 1.525 1.325 1.525 1.325 1.525

Carnaroli 1.740 1.850 1.740 1.800 1.740 1.800 1.640 1.780

Parboiled Baldo 2.030 2.080 2.030 2.080 2.030 2.080 2.030 2.080

Parboiled Ribe 1.545 1.625 1.445 1.525 1.445 1.525 1.445 1.525

Parboiled Lungo B 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315

BORSA DI MILANO
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Lavorati 9/1/24
Min Max

16/1/24
Min Max

23/1/24
Min Max

30/1/24
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio 544 576 496 (2) 528 (2) 496 528 496 528
Centauro 544 576 496 (2) 528 (2) 448 480 448 480
Omega 504 528 456 (2) 480 (2) 456 480 (1) 456 (1) 480 (1)
Sole 504 528 456 (2) 480 (2) 456 480 456 480
Terra 456 480 456 480 408 432 408 432
Tipo Ribe 544 576 448 (2) 480 (2) 448 480 448 480
Loto e similari 528 576 528 576 480 528 480 (1) 528 (1)
Leonardo 528 576 480 (2) 528 (2) 480 528 480 528
Crono 528 576 480 (2) 528 (2) 480 528 480 528
S. Andrea e sim. 696 769 696 769 696 769 696 769
Gloria 721 769 721 769 721 769 721 769
Roma e Barone 596 626 548 (2) 578 (2) 548 578 548 578
Baldo e Cammeo 721 769 721 769 721 769 721 (1) 769 (1)
Arborio - Volano 524 624 476 (2) 576 (2) 476 576 476 576
CL388 524 624 476 (2) 576 (2) 476 576 476 576
Carnaroli 525 625 525 625 525 625 525 625
Caravaggio e sim. 477 577 477 577 477 577 (1) 429 529
Lungo B 443 467 443 467 443 467 443 467

(1) Valori nominali (2) Scambi limitati

9/1/24 (1)
Min Max

16/1/24
Min Max

23/1/24
Min Max

30/1/24
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA BORSA DI PAVIA

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 26/1/2024 Esportazioni Italia - situazione al 26/1/2024

(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo (2) Scambi limitati

(1) nominale (1) nominale

Fe
st

a 
pa

tr
on

al
e

Volano-Arborio 577 625 537 578 537 578 537 578

Roma 529 577 529 577 529 577 529 577

Baldo 721 769 721 769 721 769 721 769

Carnaroli e similari 575 650 575 625 575 625 525 615

Loto 529 576 479 526 479 526 479 526

Luna CL-Dardo- Sim. 482 529 434 481 434 481 434 481

S. Andrea 723 771 723 771 723 771 723 771

Lungo B 446 480 446 480 446 480 446 480

Vialone Nano 900 960 900 960 900 960 950 1.060

Lido-Crono-Simil. 529 576 429 476 429 476 429 476

Balilla e Centauro 529 576 429 476 429 476 429 476

Sole 494 528 446 480 446 480 446 480

Selenio 544 576 496 528 496 528 496 528

BORSA DI MILANO
Risoni 9/1/24

Min Max
16/1/24

Min Max
23/1/24
Min Max

30/1/24
Min Max

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 21.238 22.966 -1.728

GERMANIA 20.084 20.686 -602

BELGIO/LUX 6.758 3.221 3.537

PAESI BASSI 6.603 4.097 2.506

SPAGNA 3.731 1.894 1.837

AUSTRIA 3.611 4.595 -984

POLONIA 2.979 2.244 735

REP.CECA 2.436 4.216 -1.780

UNGHERIA 2.326 2.742 -416

DANIMARCA 2.092 1.809 283

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

453

21/22
(aggiornamento al

31/10/2022)

33,07% 6,79%differenza in %

18.631

-1.978 5.248

15,23%

23.233 38.848 82.535

20.162

22/23
(aggiornamento al

31/10/2023)

24,80%

differenza

26.561

3.071

20/21
(aggiornamento al

31/10/2021)

1.370 14.929 40.826 77.287

1.823

-4,84%

1.601 18.816 36.917 83.895

3.702

Prime

10

destinazioni
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